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PARTE UFFICIALE
Il numero 4231 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORf0 EMANUELE II
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, no 8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

tio agricolo del circondario di Corleone;
ßulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Corleone, provincia di Palermo, è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
nRiciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Snoerao.

Sulla proposta del ministro della guerra,
8. M. ha in udienza del 20 febbraio 1868 fatta
la seguente disposizione:
De Martino Francesco, aiutante contabile di

3· classe del Genio militare, collocato in aspet-
tatita per infermità comprovate.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri la Camera, accogliendo

l'invito rivoltole dal sindaco della città di Vene-
sia, deliberò d'inviare una deputazione alla so-
lennità del ricevimento delle ceneri di Daniele

Manin; e poscia riprese la discussione sopra il
corso forzato dei biglietti della Banca ivazionale,
alla quale ebbero parte i deputati Finzi, Via-
cava e Lualdi.

Le asserzioni e i giudizi che la Commissione '

d'inchiesta sul materiale della marina ha es-

pressi nella sua seconda relazione testè pubbli-
esta, essendo stati da parecchi giornali ripro-
dbiti e comentati, il Ministero della marina sti-
Bli opportuno di dichiarare como esso non ac-
tti lamaggior parte di tali asserzioni e giu-
disi, che si riserva a ridurre al giusto loro va-
lore.

MINISTERO DELLA GUERRA
SEGhETARIATO GBNERALB.

Programma pet contorso per la compilazione
dei libri di testo d4 usarsi nelle scuole reggi-
mentali.
Art. 1. È aperio dal Ministero della guerra un

concorso a tutti i cigtadini dello Stato per la
compilazione di libri di testo da usarsi nelle
scuole reggimentalÍ, e di un libro di lettura pel
soldato.
Art. 2. Lo sco'po delle scuole reggimentali, le

materie che ivi sii insegnano e i programmi sui
quali debbono essere dettati i libri di testo,
sono contenuti nel rägolamento per le scuole dei
corpi dell'esercito, ap rovato con Regio decreto
delli 21 maggio 1865.
Da questo regolamento risulta che le mate-

rie da formare il contenuto di ciascun libro di
testo sono:

1° Metodo calligrafico. - 2° Aritmetica. -
30 Geometria pianas e pratica. - 4° Geometria
solida. - 5° Fortificizione campale e nozioni
di permanente. - M Topografia. - 7° Nozioni
sul tiro. - 80 .Gygrafia. - 9 Storia. -- 10.
Lettura e composizione italiana.
Saranno inoltré aggiunti:
Elementi d'alÿebra. - Un complemento di

geometria pratica (giusta il programma per le
scuole dei zappatori del Genio inserto a pagina
779 del giornale militare 1865, nota 173 del 29
settembre).
I libri di testo debbono comprendere ciascuno

tutte le materie della medesima categoria gene-
rica, epperciò cadan opera, che i concorrenti
presenteranno, rifletterà uno dei gruppi seguenti:
1° Metodo calligrafico. - 20 Aritmetica ed

elementi di algebra (4a stamparsi in due volu-
metti separati). - 3 Geometria piana, solida e
pratica (compreso il complemento di cui sopra)
in 4 volumetti. - 4 Fortificazione campale -
nozioni di permanente (in due volumetti, cioè uno
per caduna parto). - 50 Topografia (in un vo-

lumetto). -- 6° Nozioni sul tiro. - 7° Geografia.
- 8° Storia. -- 9° Libro di lettura.
Art. 3. I libri di testo debbono essere scritti

in lingua italiana e cón forma chiara, semplice
breve e propria in guisa da corrispondere allo'
scopo elementare e popolare della scuola dei
soldati e sotto ufficiali.
Art. 4. Le dimost azioni, le quali debbono

sempre accompágnare la regola pratica e l'enun-
ciato del teoreuia, ed essere le più facili ed ele-
mentari che sia possibile, saranno scritte in ca-
rattere diverso.
Art. 5. I libri che si propongono, devono es-

sere manoscritti inediti, écritti in caratteri
chiari e leggibilí, accömpagnati dai disegni di-
mostrativa, che fossero necessari a chiarire e

spiegare il teste, esé¢1iti in modo da poterliin-
serire nelle pagine del testo con incisioni, per
a.uanto si nossa usufriira in. nonvanianza di tala
sistema. 4
Art. 6. I concòrrenti non possono allontanarsi

dalla materia conteiluta nei programmi indi-
cati nell'articolg 26, ina possono bensì porgere
a cosifatta matjeria iluell'ordine, ch'eglino sti-

meranno più razionale e più acconcio al pecu-
liare carattere delle scuole reggimentali.
Art. 7. Nelle materie matematiche è lasciato

a libertà del coricorrente non pure l'ordine, ma
eziandio la scelta delle proposizioni che stimerà
migliore per ottenere l'ordine adottato, e con-

seguire più direttaniente lo scopo del pro-
gramma.
Art. 8. Quanio al libro di testo di geografia

è bene avvertire che i concorrentidebbono scri-
verlo in modo da non presupporre nell' allievo
cogmzioni che esso non può avere; che, rima-
nendo sempre libero l'ordine al quale voglia at-
tenerst 11 concorrente, sarebbe per avventura
utile il far precedere la geografia fisica alla po-
litica per modo che, esplicita la nomenclatura
geografica, se ne faccia tosto l'applicazione nella
generale descrizione del globo.conducendo gra-
datamente, quasi per mano, l'allievo alla cono•
scenza degari, delle coste, dei principali siste-
mi di monTague, dei principali fiumi, ecc., ecc.,
e che lo svolgimento del programma debbe cor-
rispondere alla maggiore o minore importanza
che hanno i diversi Stati rispetto all'Italia, ri-
servando per questa tutte quelle particolareg-
giate nozioni che serviranno a far conoscere al-
l'allievo il suo paese sotto l'aspetto fisico-poli-
tico-amministrativo e militare.
Art. 9. Riguardo alla storia è da avvertire

che i grandi periodi dell'antichità e del medio
evo, anzichè sotto forma di sunto storico, deb-
bono essere svolti dando un'idea generale della
successione dei diversi popoli; che alla storia
moderna e contemporanea e a porgere maggiore
estensione, in guisa che, segnate le epoche più
distinte, si svolgano.per racconti, scegliendo quei
fatti che racchiudono pià utiliammaestramenti
pel soldato, e restringendo'a pochi cenni quegli
altr11 quali, sebbene non abbiano un'importanza
morale, servono nondimeno a far conoscere il
nesso storico o a dar lume alla narrazione ; che
si debbano escludere in generale le considera-
zioni politiche, massime nella storia contempo-
rallea, e fermarsi invece sui fatti militari na2io-
nali e sui grandi uomini che nelle armi special-
mente illustrarono l'Italia e il secolo.
Art. 10. Nelle materie militari i concorrenti

avranno per scopo supremo la precisione delle
definizioni e la pratica utilità.
Art. 11. Nel libro di lettura pel soldato si

potranno innestare airacconti dell'autore brani
scelti dei migliori scrittori della nostra lingua
dando sempre agli episodii la preferenza sugli
avvenimenti generali, e tra gli episodii presce-
gliendo quelli i quali, tratti dai fatti militari de-
gli eserciti delle varie provincie d'Italia, sono di
esempio alla vita del soldato e conferiscono ad

ispirare le virtù militari. L'autore pertanto av-

vertirà che oltre ai fatti gloriosi dell'età di
mezzo, come per esempio la Lega Lombarda e

la caduta della RepubbÌioa di Firenze, e in ge·
nerale quelli relativi alla lotta dei Comuni con-
tro l'Imperatore, dovrà viemmaggiormerite re-

care alla conoscenza del soldato quelli non me-
no gloriosi e più moderni appartenanti alle
molte guerre combattute dal Piemonte, alle
guerre e combattimenti napoletani nel periodo
da Carlo III a Murat, alle campagne degli Ita-
liani in genere così in Italia come nella Spagna

1848 al 1886.
Art. 12. I concorrenti debbono inviare il loro

lavoro al Ministero della guerra (Segretariato
generale) prima del 1° gennaio 1869 ; mentre

resta stabilito che quelli che pervenissero dopo
tale epoca non siintenderanno far più parte del
concorso.

Art. 13. I lavori saranno contrassegnati da
un motto, e il nome, cognome e residenza del-
l'autore saranno consegnati in una scheda se-
greta sulla quale sarà ripetuto il motto.
Art. 14. La pubblicazione nella Gazzetta uf-

feciale del Regno e nel giornale militare del

molto dei manoscritti, fatta di mano in mano

che perverranno al Ministero della guerra, Segre-
tariato generale, servirà di ricevuta ai loro au-
tori.
Art. 15. Sarà corrisposto un premio in danaro

all'autore di quel manoscritto, che per ognuno
dei 9 programmi ac'cennati in calce all'articolo 26
sarà riconosciuto il migliöre di quelli presentati
e corrispondenti al suo scopo, secondo il giudi-
zio inappellabile che ne pronunzierà a maggio-
ranza di voti una Commissione che verrà a tal
fine appositamente nominata dal Ministero.
Tali premi ëaranno i seguenti:

1° Metodo calligrafico . . . . . L. 600
26 Aritmetica e algebra . . . . .

» 3,500
3° Geometria piana, solida e pratica » 3,500
4° Fortificazione . . . . . . . » 1,500
5° Topografia . . . . . . . .

» 1,000
6° Nozioni sul tiro . . . . . . » 1,000
7° Geografia. . . . . . . . .

» 3,500
8°Storia..........»3,500
0° Libro di lettura . . . . . . » 1,500
Il Ministero cpl pagamento di tale premio in-

tende acquistare la proprietà dell'opera presen-
tata da ciascun concorrente premiato, e potrà
esigere dai concorrenti premiati che facciano le
aggiunte e Varianti alle opere da loro proposte,
che il Ministero crederà opportune.
I manoscritti, che non conseguiranno il pre-

mio, otterranno, ove però siano giudicati merite-
voli, una menzione onorevole.
Art. 16. I manoscritti non premiati saranno

restituiti dietro richiesta, la quale vorrà esser

fatta non più tardi di 3 mesi dop,o la pubblica-
zione-dell'esito del concorso per ciascuna opera.
Art. 17. È assolutamente vietata nei mano-

scritti qualunque espressione che possa far co-
noscere l'autore, il quale fatto, ove succedesse,
toglierebbe al niedesimo il diritto di concorrere
al premio.
Art. 18. Non si apriranno fuorchè le schede

dei manoseritti premiati, o giudicati meritevoli
di menzione onorevole; le altre saranno abbru-
ciate senza essere aperte dopo tre mesi dalla

pubblicazione dell'esito del concorso per cia-
scuna opera.
(Si pregano i giornali a dar pubblicazione al pre-

sente programma di concorso).

BIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLl00.
Si notifica che in esecuzione del decreto mi-

nisteriale 25 novembre 1867, la terza estraz'one
dei premi semestrali stabiliti per le iscrizioni
del Prestito Nazionale creato col R. decreto
del 28 luglio 1866, n° 3108, avrà luogo il giorno
16 dell'andante mese, incominciando dalle ore

10 antimeridiane, in una delle sale del palazzo
dove ha sede questa Generale Direzione, con
accesso al pubblico, e nei modi determinati dal
regolamento approvato col R. decreto del 3 no-
vembre 1861 n 313.

p, v. sulle n° 3,532,320 iscrizioni sono:
N• 1 <Ìå L. 100,000 L. 100,000
» 2 da » 50,000 » 100,000
» 40 da » 5,000 » 200,000
» 100 da » 1,000 » 100,000
» 200 da » 500 » 100,000
» 11,661 dá » 100 » 1,166,100

N° 12,004 L. 1,766,100
L'estrazione avrà luogo a combinazione nu·

merica, e sarà individuale per i premi di lire
100,000 e ¢i L. 50,000. - Per gli altri premi
avrà luogo þër gruppi d'iscrizioni aventi cifre

ßnali identiche per ogni singola combinazione
numerica, completandosi l'estrazione dì ogni
categoria di premi, quando occorra, con sorteg-
gi individuali.
E così per i 40 premi di L. 5,000 si avrà una

combinazione numerica da 35 a 86 iscrizioni
aventi le cinque ultime cifre finaliidentiche alle
ultime cinque cifre della combinazione estratta,
ed altra da 3 a 4 iscrizioni aventi le sei ultime

cifre identiche alle ultime sei della combinazio-
ne estratta.
Per i 100 premi da L. 1,000, due combina-

zioni da 35 a 36 isorizioni, colle cinque ultime

cifre identiche, e 7 ad 8 da 3 a 4 iscrizioni,
aventi le sei ultime cifre identiche.
Per i 200 premi da L. 500, cinque combina.

zioni da 35 a 36 iscrizioni per le ultime cinque
cifre, e 5 a 6 combinazioní da 3 a 4 iscrizioni

per le ultime sei cifre.
Per gli 11,661 premi da L. 100, tra combina•

zioni per gruppi d'iscrizioni da 3,532 a 3,533
per le ultime tre cifre, tre combinazioni per
gruppi da 353 a 354 per le ultime quattro cifre,
e una combinazione per gruppo da 3 a 4 per le

ultime sei cifre.
Le combinazioni numeriche danno la cifra

più elevata delle iscrizioni vincitrici, quando le
cifre finali rappresentano una quantità eguale
od inferiore a quella rappresentata dalle corri-

spondenti cifre del numero totale deHe iscrizio-
ni del Prestito. Danno la cifra meno elevata,
quando le cifre finati rappresentano corrispon-
dentemente una quantità superiore a quella del
numero totale delle iscrizioni del Prestito, così :
le iscrizioni del Prestito essendo in complesso
n° 3,532,320, la combinazione numerica per cia-
que cifre essendo ad esempio: 2,432,320 ov-

vero 3,511,880, si avranno 36 iscrizioni vinoi-

trici. Se invece la combinazione suddetta fosse

1,186,940, si avrebbero sole 35 iscrizioni vinci-
trici.
Il risultato dell'estrazione sarà pubbliicato

con successiva notificanza.

Torino, 1° marzo 1868.

Il Direttore Generale
F. MAscAnoi.

II Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione Generale

ÛIAMPOLILLO.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

( Seconda pul>blicazione )

Coerentemente al disposto degliarticoll178 e
179 del regolamento per le Casse dei depositi e
dei prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziata,

w¾¾ig«atapahamirabannisM'iio'n a
la Cassa dei depositi e prestiti di Torino, ne sarà
rilasciato il duplicato appena trascorsi mesi sei

dal giorno in cui avrà luogo la prima pubblica-
zione del presente, che sarà per tre volte ripe-
tuta ad intervallo di un mese e resterà di pieno
diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n° 1829, emessa il 30 agosto 1865,

per deposito fatto da Penna Filippo, fu Gero-

Jamo, di due cartelle al portatore del consoli-
dato italiano 5 per 100 della complessiva ren-
dita di lire 250, a titolo di cauzione, verso il
Ministero di marina, per appalto di fornitura di

legnami, come dal correlativo contratto rogato

APPENDICE

MISCELLANEE SCIENTIFICHE

1790EANo GLAoxALE
E LE SPEDIZIONI AL POLO NORD

I.

Ai può ammettere l'esistenza di un mare po-
lare senza ghiacci? Nissun uomo finora ha too-

esto i poli e in conseguenza la temperatura di
quei due punti matematici attorno ai quali gira
la terra non è stata determinata da osservazioni
dirette;ma un illustre geometra, rapito non ha
guari alla scienza, ha affermato che i mari po-
lati sono liberi dai ghiacci una parte dell'anno.

Plana in una memoria sul raffreddamento ilei

corpi celesti, e più recentemente Gustavo Lam-
bert, dimostrano con l'analisi matematica un

accrescimento della intensità del calorico solare

tra i circoli polari e i poli. Quei due punti hanno
la temperatura media un po' più elevata di

quella dei circoli polari con 66° % di latitudine.

La forma delle terre, la estensione dei mari, la

direzione dei venti e delle correnti, le brume
continue dell'Oceano glaciale modificano molto
la legge di Plana; nondimeno pare che la espe-
rienza confermi la teoria e le scoperte di Kane
e di Parry al nord; quelle di Ross nei mari del
sud dimostrano che nelle vicinanze dei poli vi
sono spesso delle grandi superficie di acqua.
Edoardo Parry cominciò il suo viaggio nel

1827. Egli pensava di andare al polo in una

slitta sopra una crosta solida di ghiaccio, la
qukle secondo l'opinione di Phipps e dei suoi

contemporanei, doveva ricoprire tutta la zona

polare. Marinaio giovane e coraggioso fece an-

corare la nave nella baia di Treurenburg ove

comincia lo strettò i Hialopen e si avviò al

nord in compag ia d 1 dottore Beverly, del luo-
gotenente Crozier e di Giovanni Ross, i quali
due divennero cèlebri l'uno per la grande sven-

tura di Franklig, Paltro per i suoi viaggi nei
mari polari. I viäggiatori erano saliti sull'Enter-
prise e sull'Endeavour con dei viveri per settan-
tuno giorni. Arrivati 411'isola Basse vi lasciarono
le provvigioni per il ritorno e poi si misero a

errare in mezzo ai ghiacci galleggianti.
La flottiglia trovò l'isola di Yalden sempre

ingombra dai ghiacci. Da quel punto passò alla
estremità del grup¡>o delle Sette Isole, e trovò il

banco di ghiaccio, vicino all'isolotto della Pic-

cola Tavola, la più settentrionale delle terre

europee. La carovana si mise in viaggio, salita

su delle piccole slitte collocate su dei pat-
tini lapponi, il 24 di giugno alle 10 di sera.

Farry invece della creduta superficie unita,
trovò dei banchi di ghiaccio poco estesi, ma
pieni di asperità, irti di punte, screpolati come
le fenditure delleAlpi, interrotti da de' torrentelli
che facea mestieri di traversare con due barche.

Il giorno appresso dopo due ore di cammino,
avevano fatto solo 4,600 metri verso il nord; a.
mezzodì la latitudine era di 81° 15'. Le slitte

correvano anchela 'sera perchè il sole non tra-

monta mai. Per tutto dei banchi dighiacci poco
estesi, separati da intervalli di mare che li co-

stringevano ad ogni piè sospinto a mettere in

mare le barche e trascinarle poscia sul ghiaccio.
Il 26 la pioggia costrinse gli esploratori a fer-
marsi e a rifugiarsi sotto una tenda incatrama-
ta; e quella pioggia accrebbe le difficoltà del

cammino. La superficie del banco di ghiaccio si
riempì nelle cavitâ di un gran numero di pozze
di acqua,·e anche il ghiaccio si ricoprì di grandi
cristalli a forma allungata, stretti gli uni agli-
altri, che naturalmente rappresentavano una spe-
cie di inquadratura naturale, come sono agli

Spitzbergen su quelle superficie orizzontali ove
l'acqua lentamente impregua la neve. Nè quei
cristalli sono tutti regolari; ricordano quelle
forme prismatiche che rappresenta il basalto
dopo il raffreddamento, ovvero quelle dell'ar-

gilla screpolata dalla siccità.
La sera del 26 Parryfaimpedito da un nuovo

caso. Il vento che spira dal nord spingeva i

ghiacci verso il sud e con tale impulso che sa-

rebbe stato pericoloso di mettere le barche nel-
l'acqua. Parry dette l'ordine di fermarsi. Il ter-
mometro era a zero, e si vedevano molti uccelli;
erano gabbiani e goelands. Ma il cielo era cu-
po, la bruma impediva di riconoscere gli oggetti
anche a pochi metridi distanza.Quando il vento
si volse al sud l'equipaggio si rimise in cammi-
no, ma il 28 giugno trovò un campo sì fatta-

mente irto di prominense e di acutezze che le

slitte andavano innanzi a fatica e leatamente;
si spingevano le barche sulle sommità de' mon-

ticelli di ghiaccio per sdrucciolare dopo dalla

parte opposta. Quando ricomparve il sole gli
officiali osservarono con dolore che la latitudine

era solo di 81° 23'; in quattro giorni avevano
fatto appena 11 chilometri.
Il 30 giugno nevicava. Quel giorno si trova-

rono de' monticelli tanto scoscesi che fu gioco-
forza aprire il passo con la scure alle barche;
e di più le pozze d'acqua dolce erano assai

estese e assai profonde per traversarle col ca-
notto. 11 vento aumentava, i ghiacci si allon-
tanarono alquanto e si poterono fare circa 5

miglia (9,300 metri) nelle barche in un canale

aperto, ma sinuoso. I gabbiani e alcune foche
erravano sui ghiacci. La neve seguitò a cadere
anche il 1° di luglio, e anche i ghiacci veni-
vano avanti con tanta velocità che Parry e i
compagni con gran fatica poterono uscire dal

pezzo di ghiaccio ove avevano passata la notte.
Quando ebbero traversate alcune di quelle masse

ondeggianti, trogarono nuovamente un mare li-
bero

, poi paa euperficie di ghiacci più unita

delle precedenti, ma coperta di neve. « Il luogo-
tenente Ross e<i io, dice Parry nel suo giornale,
eravamo sempre innanzi per riconoscere la via

da percorrere. Gianti alla estremità di un campo
di ghiaccio in un ponto difficile salivamo so-

pra un'altupa di 5 o 6 metri per guardare at-
torno. Nisänna espressione può dare un'idea

della tristezzasdello spettacolo. Ghiaccio e cielo

e nulPaltrol e spesso le nébbie ci celavano il

cielo. Un pezzo di ghiaccio di strana forma,
un uccello che passava avevano la importanza
di un aiv#nimento. Quando da lontano ve-

devamo le due scialuppe e gli uomini che gi-
ravatio attorno ad un monticello con le slitte,
eravamo lieiissimi a quella vista; e quando udi-
vamo le voci loro, quelle mute solitudini erano
meno terribili. Quando gli uomini ci avevano
raggiunto, tornavamo con loro alle scialuppe
per aiutarli a spingerle innanzi; gli officiali si
attaccavano come i marinari. In pove vo-lte su

dieci bisognava fare in quel modo, e anche sul

principio eravamo costretti a fare tre viaggi
per trasportare il materiale nostro,

cioè a ri-

fare cinque volte la stessa via. Il 2 luglio a

mezzogiorno il termometro segnava l',7' all'om-
bra e 8°, 3 al sole nonostante la nebbia folta;
ma eravamo tanto acciecati dal riflesso della

luce che fummo costretti a fermarci. La neve

col calore si era, rammollita e tutti ci attac-

cammo ad una barca per farla andare innanzi.

La neve disciolta aveva prodotto de' grandi la-
ghi poco profondi, a traverso dei quali biso-

gnava trascinare le scialuppe con grande fa-

tica, di modo che non facevamo nemmeno cento
metri l'ora. »

Con codeste difficohà non reca stupore la len-

tezza del cammino verso il nord. Il cattivo tempo

continuava; il 22 luglio erano arrivati appena

a 82· 7' di latitudine; la temperatura dell'aria
era di 2 ,

2'e vedemmo un gabbiano della spe-
cie scoperta da Ross a Arlagnak nell'America
boreale. Parry, salito sopra un monticello di

ghiaccio quando il cielo si era un po'aperto,
non vedeva al nord altro che de' massi di ghiac-
cio rotti. Egli cominciava a temere di non .tro-
vare quel banco di ghiaccio unito e continuo sul

quale aveva sperato di arrivare al polo. Ma pure
non perdè coraggio. Il 13 dopo undici ore di

sforzi avevano percorse 3 miglia ossia 5550me
tri. Per 21 ore consecutive cadde una pioggia
abbondante senza interruzione; Parry nonaveva
mai veduto la simile nella zona artica. Il 17 il

tempo rischiarò e il termometro salì a 4° 4' al-
l'ombra e a 10 gradi al sole, la più alta tempe-
ratura osservata durante il viaggio. Il ghiaccio
era tanto frantumato che ogni 30 o 40 metri le

scialuppe si mettevano a guisa di ponte per
passare da un pezzo dighiaccio all'altro. Amez-
zodì l'osservazione del sole dette Sá• 33' di la-
titudine. L'equipaggio cominciava a prostrarsi
dalla fatica, e fu reputata squisita la carne di

una piccola foca uccisa quel giorno, che sarebbe
stata disgustosa in altra circostanza, Nonom

stante le vele verdi°e gli occhiali violetti, molti
dell'equipaggio avevano gli occhi malati per il
riflesso de'raggi solari sulla neve.
Non ostante queste fatiche e questi ostacoli

Parry andava sempre avanti. Pure il 20 lyglio
pigliando a mezzogiorno l'altezza del sole vide
con rammarico che non aveva passato, ancora

80°, 3T; la piccola carovana aveva fatti solamente
12 chilometri, mentre che il suo comandante era
sicuro di aver percorso 29 chilometri verso il

nord. Era un fatto da scoraggiare, e Parry lo

tacque ai suoi compagni. Il ghiaccio era spez-
zato e tanto sottile che non avrebbe potuto sos-
tenere il peso delle barche con le provvigioni;
un blocco si ruppe e poco mancò che le barche
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innanzi al commissariato generale di Genova il
31 luglio 1865.
Torino, li 29 gennaio 1868.

18 Direuore capo di divisione
unasoi.s.

Visto, per (Amministratore centrale
GAM.ETil.

NOTIEIE ESTERE

INGIIILTERRA.-L'Agence Bußier pubblicai seguenti telegrammi:
Londra, 20 febbraio.

Si dice che Pultigna rivoluzione del Giappone
è stata suscitata perchè i porti giapponesi sono
stati aperti agli stranieri. 11 micado è stato ar-
restato dai tre principali Daimios. Il taican a
fuggito a Osaka e si e messo sotto la protezione
delle flotte europee, ma i ministri stranieri non
vogliono intervenire. A Yeddo è avvenuto un
sanguinoso combattimento.

Londra, 1• marzo.Il signor G. Sclater Booth, membro del Par-lamento, uno dei segretari del Comitato della
legge dei poveri, succede al signor Hunt come
segretario del Tesoro.

Southampton, 1• marzo.L'Afrato che torna dalle Indie occidentali con
811,130 dollari, reca le notizie seguenti:
A Ban Tommaso continuavano a farsi sentire

dei leggieri terremoti. Parlasi anche di alcuni
casi òi febbre gialla e cholera.
Le autorità datesi hanno impedito che si con-tinuassere i tentativi fatti per ripescare le mer-

canzlecolate a fondo nel porto per timore delle
esalaziov:1 mefitiche. Nelle altre isole la salute
pubblica è buona.
A Callao e a Lima grandi manifestazioni fu-

rono fatte, pel ricevimento del nuovo governa-
tore peraviano. E ministro americano avrebbe
fatto sapere che il nuovo Governo non sarebbe
riconosciuto a Washington.
Il duca di Edimburgo era sempre a Vittoria
il 1 di gennaio. Doveva partire il 3, lasciar Si-dney il 21, e Wellington P8 di marzo. Alcuni
capi insorti di Waicate promis-ro di prestar
gmramento di fedeltà, se egli visiterä 11 loro
paese.

TRANGIA. - LeggeSÎ BO!!a France :
H barone de Budberg, di cui abbiamo annan.

sisto 11 ritorno a Parigs, ha avuto ieri, 29 feb-
braio, un lungo colloquio col marchesediMons-
tier al Ministero degli affari esteri.
Si assicura che dopo il ano arrivo, l'ambab¢Ia-

tore di Russia; nei colloquii suoi particolariayúti con vara personaggi politici, protesti ener.
gleamente della sincerità di sentimenti pacificidel suo Governo e dBla ferma risoluzione del
Gabinetto di Pietroburgo di non separarsidaglialtrigabineti neRe questioni che si connettottoalfavvenire dei cristla' ni d'Oriente.
-- Nella Patriesi legge:
Corrispondenze estere parlano di arresti ope-rati a Parigi in questi ultuni giorni e che si le-

gherebbero a pretesi progetti di agitazione per
occasione dell'anniversario del 24 febbraio.
Possiamo assicurare che nessun arresto di

questa natura venne operato nè il 24 febbraio,
ne poi, e che nello stato attuale degli spiritinulla avrebbe potuto motivare straordinarie mi-
sure di polizia.
-- La Re?NG Ñ€S ÑONC Ë0NÑ€8 USCiÍS il 1 di

anarso reca:
Coloro ai quali la questfotte NOriente intor-

bida il cervello come tan oppio od una bevanda
inebriante, pretendono che la Francia abbia
trasmessa alla Russia una nota per protestatecontro le mene di questa potenza m Turchia.
Giammai fa più falsa notizia; non avvenna al-
cano scambio di note fra Parigi e Pietroburgo.Pietroburgo sembra anzi diventato piik saggio.Le istruzioni da esso spedite ai suoi agenti inOriente raccomandano che, senza affievolire il
sentimento della protezione della Russia, sicon-
siglino le popolazioni slave ed ortodosse adaver
pazienta ed a mantenersi pacifiche.
-- E Journal des débats torive :È permesso credere che la saggezza della di-

plomazm occidentále e sóprattutto Paccordo tra
la Franciae FInghilterra sieno ancora riusciteadallontanareunacrisi che sembrava imminente.
La Patrie spera che il Gabinetto di Pietrobur-

Si 86terrà dall*r€ettuáre i grogetti a d'al-onde molto probabili a che Popmione pubblica

gli attribuiva. Questo giornale crede a che in
questo momento nulla giustificchi le inquietudiniche si producono. » 11 Nord si lagna amara-
mente del linguaggio del Constitutionnel; ma il
foglio rmo anch'esso annunzia Pinvio di una
nota a estremamente categorica a del marchese
di Monstier a Bacharest.

PRUssa. - 11 giorno 29 febbraio ebbe luogo
la chiusura del Parlamento prussiano.

11 re ha pronanziato in tale occasione il se-
guente discorso:
Illustri, nobili ed onorati signori delle due

Camere del Parlamento,
La sessione parlamentare che si compie oggi

è stata feconda di importanti problemi. Al pari
di me voi rarete soddisfatti di vedere che quei
problemi vennero sciolti o sono alla vigilia di
esserlo, mercè l'accordo che regna sui punti es-
senziah tra il mio Governo e la rappresentanza
del paese.
Vi ringrazio della sollecitudine coq cui le due

Camere del Parlamento votarono l'aumento di
lista civile che avevo chiesto allo scopo di man-
tenere la dignità della Corona.
La votazione del bilancio e quella delle altre

leggi finanziarie a cui avete dato la vostra ade-
sione fornirono al mio Governo tutti i mezzi ne-
cessari per l'amministrazione della monarchia
ingrandita, e pel soddisfacimento dei voti legik
timi e dei bisogni delle provincie recentemente
annesse. Il mio Governo s'imporrà il dovere di
impiegare questi mezzi con economia e circo-
spezione.
Le misure che fŒrono prese col vostro con·

senso affine di alleviare la miseria della Prussia
orientale, unite alle risorse della benencenza
pubblica, che affluiscono da tutte le parti, ba-
Steranno, ne ho la ferma fiduem, per rimovere
da quella provincia crudelmente colpita i peri-
coli più immediati.
Le ulteriori misure, che verranno prese di

concerto con voi, contribuiranno a far entrare
sempre pitt quelle provincie nel complesso delle
relazioni che collegano tra loro tutte le parti
della monarchia e ad afrettare lo sviluppodella
loro prosperità.
Vox avete già votato una intera serie di pro-

getti di legge importanti, di cui gli uni concer-
nono l'interesse generale del paese, edaltri Pin-
teresse particolare delle provmcie.
Per ciò che concerne lo sviluppo delle istitu-

zioni amminiGtr4tiTO CÏ10 fD Î0 scopo de'miei'
sforsi, tale questione non potò, nelcorsodi que-
sta sessione, essere oggetto se non di discussioni
provvisorte.
Le opinioni ed i voti che furono manifestati

su questo soggetto Saranno materia d'un esame
profondo nei lavori legislativi preliminari che si
proseguono attualmente.
Votando 11 fondo provinciale annoverese, non

avete solo approvato lo spirito d'equità e di be•
nevolenza di cui le mie risoluziom erano ani-
mate verso nuove provincie, ma in pr.ri tempo
avete tocco di fatto ilterreno sulquale, secondo
le.intenzioni del mio Governo, devono maturare
per le altre provincie i frutti fecondi dell'auto-
nomia.

Io riconosco con soðdisfazione che voi avete
aderito alle viste ed alle considerazioni politiche
a cui s'è inspirato ilmio Governo conchiudendo
i trattati d'mdennizzo cogli ex-sovrani dell'Att-
nover e del Nassau.
In questa g'Aba, avete contribuito voi stessi a

62e un solido fondainento allanuovasituazione
e ad assicurarne lo sviluppocalmoepacifico.
Nelle sue relazioni estere, il mio Governo s'è

dato senza posa a far valere la sua influenza
nell'interesse del mantenimento e del consolida-
mento della pace europea, e posso proclamare
con soddisfazione che cotesti sforzi, in causa
del concorso amichevole e benevolo dei Governi
stranieri, portano in sò la guarentigia del suc-
COBSO.

Io posso adunque espriinere la convinzione
che la fiducia generale,che è collocataormaiso-
pra solide basi, contnbuirà allo sviluppo dei
beni morali e materiali, e della prosperita gene-
rale in Europa.
- L'Indépendance belge pubblica un tele-

gramma da Berlino, 29 febbraio, così conce-
pito:
La visita del principe Napoleone non venne

annunziata al Governo prussiano. Il principe
giungerà incognito e discenderà all'albergo.
- La Gassetta delta Croce amentisce lavoce

secondo cui il signor Indoellowski arcivescovo

di Posen sareb designato a compiere le fun-
sioni di truntio Berimo. La questione della
creazione d'un unzio a Berlino non venne trat-
tata.
- Si legge n la Kölnis. ZeiŠNNg:
La dichiarazi e del ministro Von der Heyit

intorno alla cogtroversiadel reGiorgio ha fattö,
come presumerete agefolmente, una sensazione
profonda nei i politici.Illa anche che la
Prussia effetto la niinaccia di seque-
strare per za di garanzie il capitale di
16 milioni Si ri concesso il 2gettembre, il
re Giorgiol si trõveribbe per questo in
grande pe primo Inogo.possiede m
Inghilterra lire sterline alS per cento,
poi quando l'Annoverportð seco un mi-
hone e 760,000 talleri(idiquella somma che i
giornali vorrebbero tògliere dai 16 milioni con-
cessi all'ex-re); di piû non si calcola a meno di
due milionila sua fortuna personale; in tutto
possiede circa'6 o 7 milioni di talleri. Queste
cifra ci vengono da buona sorgente; tranne
quella del patrimonio particolare del Ro, sono
officiali.

At18Tara. - Leggesi nella Corrispondenza
generale austriaca la data l' marzo:
Secondouna corrispondenzadel Nuovo Frem-

denbl, il Governoaustriaco avrebba sequestrato
a Salisburgo, qualche tempo fa, 3r» cannoni in-
viati a Belgrado dalla Prussia, e il Governo ser-
bico si sarebbe rivolto ai ministri di Prussia e
di Russia a Vienna per ottenere la restituzione
di quesk armi. - Le nostre informazioni, at-
tinte a buona fonte, ci permettono di affermare
che questa notisia si fonda sa dati totalmente
erronei. Ecco quali furono i fatti che probabil.
mente diedero luogo a questa versione. Ora è
qualche tempo, il principe Carlo di Ramenia in-
formò il Governo imperiale che doveva arrivare
a Salisburgo un certo numero di petti d'arti-
glieria appartenenti al Governo rumeno, e do-
mandava il permesso di lasciarli passare sul
territorio austriaco. Siccome in tempo di pace
non esiste in Austria alcun divieto del transito
d'armi, l'i. r. Governo non trovò ragioni diporvi
ostacolo, dando tuttavia comunicazione da que-
Sto incidente ai gabinetti esteri.
- La Commissione della delegazione del

Consiglio dell'Impero per il bilancio approvò
oggi le spese straordinarie per la trasformazione
dei fucili, come pure ladeshnazione delPimporto
di 250,000 fiorini per l'acquisto di fucili a re-
trocarica.
- Da Vienna, 29 febbraio, telegrafano al•

PIlavas:
La Commissionedel bilancio perilReicherath

ha adottato le spese straordirtarie per la tras-
formazione dellearmi e la fabbrica di 250 mila
fucili a retrocarica.

ÌURCHIA.-Ë1)iavolegio di Trieste ha cÌa
Costantinopoli l' marzo:
Il ministro della guerra Rachdi pasciò venne

dimesso, ed aÌ suo posto fit nominato il gover-
natore di Bagdad, Narnick pascià.

ÌA Detsa¢te di Vienna fees .sotto Ìa stessa
data:
Una circolare indirizzata dalla Porta alle po-

tenze dice che la missione pacificatrice del gran
visir a Creta noit ha ettentato un successo com-
pluto a motivo dei rinforzi che la insurregione
ha continuato a ricevere dalPestero.

MESËICO. -- 'ÍnNÛRdaWCe beÎgd ha riCO-
Tuto dal Messico il seguente documento:
Segreteriadi Stato edi spedistone
degh agari e del Credito pobólico.

Ai signori Barron, Forbese Comp.
Il cittadino Presidente ha motivi fondati per

considerare come nulli i trattati conchiusi a Mes-
sico colle potenzecitebanno disconosciutoilgo-
Terno repubblicano ericonosciuto il governo co-
sidetto imperiale, il quale pretese stabilire l'm-
tervento francese, visto clie sono queste potenze
le quali, con una tale condotta, hannoannullato
i eu<tdetti tratthti.
V'è fra questi trattati la convenzione inglese,

la quale, trovandosi nello stesso caso degli al-
tri, dev'essere pure considerata come annullata.

11 governo non disconosce perciò Pobbligo,
pel tesoro nazionale, di pagare i titoli legittimi
e riconosciuti di questa convenzione estinta.
Tutto ciò che d governo contestasi è che tale

obbligazione conservi un carattere internazio-
nale e che aussistano i termini di pagamento

stipulati in un regolamento di conti ferminato.
In forza della hbertà ch'esso possiede oggidl
di fissarle come egli crede, esso credè conve-
niente di accordare che si grg mediante
pubblico incanto, a11'atamorbzzaziònä dei titoli
della convenzione inglese spíräta.
Il primo di questi incanti avrå luogo sat da-

pitale di ventinove mila seicento ove
pesos ed 8 centasos (fr. 29,649 si trovi-
vano in possessione del signor Gl secondo
la comunicaziono fatta a questo Ministero colla
nota del 7 novembre scorso e che sono attual-
mente deposte in vostre mani, secondo la nota
dello stesso signor Glennie, in data del 17 cor-
rente.
Voi verserete questa somma alla tesoreria ge-

nerale.
Gl'meenti seguenti si faranno solle somme

che saranno stabilite in tempo opportuno, non
essendo ammesso che per la loro ammortizza-
zione unica ed esclusiva i titoli della conven-
zione mglese spirata, riconoscinti legittimi dal
governo repubblicano, ed essendo preferiti per
la stessa ammortizzazione i titoli del miglior of-
ferente, vale a dire di quello a cui saranno ag-
giudicati a prezzo pià basso.
Siccome deve esistere nei vostri arclaivi i ta-

gliandi già pagati, voi vorrete trasmetterli alla
tesoreria generale, accompagnati dal conto ri-

slettivo di ciò chevoi avrete ammortizzato sinolora per capitaleed interessi della convenzione
inglese estinta.
Con decreto del cittadino Presidente io vi

trasmetto la presente pervostra normae regola.
Indipendenza, libertà e riforma.

Messico, 21 dicembre 1867.
Firmato: I. FORREA.

VARIETA
STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
ISTITUTI DI PREVIDENZA

CASSE DI RISPARMIO.

(Cons. egne - Vedi numero 6?).
Il mese, nel quale venne ritirato un maggior

importo di somme è il dicembre, periodo di
tempo in cuigeneralmente si suole soddisfare ad
una buona ¡iarte delle spese domestiche e met-
tere in assetto i conti dell'annata; in questo
648880 me60, f0TSO per Ï$ 800558 Causa, BBCCede
anche il minor numero dei depositi; la minima
dellesomme depositate cade invece nel mese di
novembre. Prima il gennaio, quindi il febbraio
ed il luglio sono i mesi a cuicorrisponde il msg-
gior numero di depositi e la maggior quantitå
di sonime Versate. Lequali nelgennaio giungono
a SUgerate Ï0 SOrome depositate nei mesi di no-
Tembre e dicembre,considerate enmalativamente
(lire 1,549 a fronte di 1,448 sopra 12,000). E
qui ci occorre osservare come questa superiorità
dei mesi di gemisio, febbraio e Inglio nella me-
dia mehstiale dei depositi si debba attribuire,
più che ad altre infÍnente, alla somma degPin-
feressi che vengono accumulati al cagütale nei
detti mesi, come ((ttelli ehe succedono immedia-
tamente alle loroscadenze semestrali edannuali.
È degno di nota il fatto che si osserva nella

stregna mensuale delle diEerenze tra le somme
delidsitateequelle rimborsate; la quale, comin-
ciando con añ*eddedenad delle prime salle se-
conde difire 4,600,085 08 in gegrisid, ya decte-
scendo gradatamente di mese in mese fincha nel
dicembre verificasi invece la ragione opposta, il
sovrammontare cioè dei rimborsi sm depositi
ziella somsta di life 4,801,416 60. Quanto alla
differenza tra il numero dei depositi e quello del
rimborsi, partendo da+ 51,283 (differenita mas-
sima) nel mese di gennaio, essa scende poco a

poco sino a + 8,941 (liferenza minima) in di-
cembre. Questo fatto singolare risultaanche pia
spiccato dal rapporto dei rimborsi su 100 depo-
siti; esso infatti di lire 55 10 ritirate su 100 ver-
sate aumenta mano a mano che Panno procede
e tocca nel dicembre la proporzione di 196 44 :
100; proporzione cheè più che doppia dellame-
dia annua (95 02).
La somma media di ciascun deposito non of-

fre che poche oscillazioni da un mese all'altro
variando dalle lire 99 11 (media di ottobre) alle
125 00 (media febbraio); quella dei rimborsi in-
vece, che nel gennaio non fu che di lire 176 04,
raggiunse una cifra quasi doppia nel dicembre
(313 95), quella di tutto Panno fu di lire 25&99.

Presso una gran parte dei compartimenti la
media massima dei depositi cade nel gennaio e
la minima nei tre ultian mesi dell'anno. E rap-
porto massimo dei rimborsi coincide invece in
sette compartimenti col dicembre,ed inaltri tre
col novembre; il minimo corrisponde al maggio
ed all'ottobre, e nell'Umbria, nellePuglieenella
Sicilia esso cade in gennaio.

Libretti e crediti per risparmi.
11 numero dei libretti al 1• gennaio 1864 era

di 384,612 pel valore di lire 188,410,586 88;nel
1864 le casse emisero 97,010 nuovi libretti eper
contro ne ritirarono 76,983; ond'è che al Si di-
cembre dello stesso anno i libretti in circola-
zione sommavano 404,839, rappresentanti un
credito complessivo in favore dei loro possessori
di oltre 200 milioni (lire 200,083,089 93). L'e•
sercizio 1864 ha recato adunque un aumento

pei libretti di 20,027, ossia del 5 20 per 100, e
per la somma di lire 11,622,503 05, ossia del
6 17 per ogni 100 lire di credito.
Non tutti i compartimenti contribuirono a

questo aumento, dei quali anzi alcuni presenta-
rono da un anno alPaltro una diminazione sia
nel numero dei libretti, sia nell'ammontare del
credito, come si rileva dal quadro a pagiBB 60-
gnente, in cui tanto l'ana quanto l'altra diffe-
renza è indicata in cifre assolute e proporzie
nali.
Se daunaparte le provinciemeridionali e della

Sicilia furono tarde nella fondazione delleOssse
di risparmio, dall'altra parte mostrarono di ap-
prezzarne assai i vantaggi, come lo si può scor-
gere dal rapido incremento dei risparma dalle
medesime accumulati. E realmente negli Abruzza
e Molise la somma di questi crebbe del 1865 al
1864 piikdeldoppio (lire 5,424 73 nel primo dei
due anni e 12,791 94 nel secondo, aumento
135 81 per 100): tale a un dipresso è stato pure
Paumento verificatosinella Sicilia(L. 225,652 50
contro 503,554 35, aumento 123 06 per 100) e
nelle Calabrie (lire 31,143 60 contro 63,863 67,
aumento 105 06 per 100). Le casse delle Puglie
ebbero anch'esse il ragguardevole aumento del-
l'82 63 per 100; la solaCampania, tra le regioni
meridionali, vide scemare la somma del rz-
sparmii del 32 per 100. Vengono in seguito per
ordine decrescente delfaumento le Casse del-
l'Umbria (20 80 per 100), del Veneto (20 02),
della Sardegna(16 39) edellaLombardia (11 89):
presso glí altri compartimenti i crediti per ri-
sparmii non presentano daunanno all'altro che
lievi variazioni.
Al 31 dicembre 1864 Is somma media dei ri-

sparmi per ogni Caesa superava un milione di
lire (1,136,360). Trentatrè casse oltrepassavano
questa misura, le altre non la raggmngevano.
Veggasi del resto la varia importanza di cra.
scuna di esseper questo rispetto dal quadroche
segue:
Casse con risparmi sotto

a Da 5,001
a a 10,001
. a 20,001
a . 50,001
a a 100,001
. . 200,00f
a a 300,001
a . 500,001
e a 1,000,001
. . 2,000,001
. • 5,000,001
. • 5,000,001

le I,. 5,000 N• 3
a 10,000 lire = 4
a 20,000 . • f 5
a 50,000 . . 28
a 100,000 a s 26
a 200,000 . • 25
a 300,000 » • 12
a 500,000 m a 16
a 1,000,000 . e 13
a 2,000,000 a a ii
a 3,000,000 = • 8
a 5,000,000 • • 9
a i0,000,000 e • 2

. 10,000,001 a 12,000,000 a a 2
sopra i 12 milioni di lire e i

Totale delle Casse . . . .
N• 175

La sede di hidano della Cassa centrale di
Lombardia aveva un debito verso i libretti in
circolazione al 81 dicembre 1864dioltre 66 mi-
lioni. Vengono in seguito per rilevansa delle

somme, di cui erano depositarie la Cassa cen-
trale di Firenze e quella di Bologna, nelle quali
la somma dei risparmi oltrepassava gli 11 mi-
lioni di lire. Due altre Casse, di Venezia e di
Bergamo, tenevano in deposito oltre 6 milion
ciascuna. Per contro in più della metà dello
Casse le somme dei risparmi non acueravano

per ciascuna le 200 mila lire.
Nell'anno 1864 una quarta parte dei libretti

fu rinnovata: poichèsopra100 dellamedia 1865
e 1664 vennero fatte 25 nuove emissioni di li-
bretti; dei libretti estinti non ve ne ebbe che 19
sullo stesso numero, il cGe dà tra gli uni e gli
altri la proporzione di 128: 100, cioè sopra 100
libretti estinti se ne noverano 120 di nuova. Le
Casse di data più recente, che hanno in circola-

non sprofondassero sotto il ghiaccio.Parry presa
faltezza del sole vide la seconda volta che si
trovava alla distanza di 2 miglia ed un quarto
dalla stazione del di innanzi, mentre doveva es-

a quattro e un quarto. 11 24 luglio la lati-
tuame era di 82' 40', la longitudine 17• est di
Parigi. Gli ufficiali viòero con grande desola-
zione che dal 22 erano stati perduti24 chilome-
tri e che dal 21 di luglio avevano progredito
solamente 2 chilometri verso il nord. Cammina-
Tano sopra un suolo in movimento continuo che
volgeva a mezzodì mentre che andavano con

grande fatica verso il nord fkendo solamente
la differenza che vi è tra due velocità contrarie
e opposte. Se avessero proceduto in linea retta
quanto avevano fatto descrivendo dei circuiti o
indietreggiando sulle loro orme avrebbero rag-
giunto il polo. Parry sofriva moltissimo 4'in·
flammazione d'occhi e Ross si era fatto una
forte contusione. I due marinn non pensavano
più al polo; sarebbero stati soddisfatti di ar.
rivare all'83' parallelo. Ma come andare avanti
con le provvigioni quasi esauste, e mentre il
vento spingeva rapidissimo i ghiacci verso il
sud? Parry messa da banda la sua ultima illu-
aione, concesse ai suoi uomini un giorno di ri-
poso, e annunciò il ritorno. Gli ufficiali favoriti
dal tempo sereno fecero tutte le osservazioni u-
tili alla scienza in quella alta latitudine.
Lo scandaglio nontrovò il fondo a 915 metri.

La inclinazione dell'ago magnetico eradi82° 2 t'.
E termometro segnava 2', 2' all'ombra, 2*, 8' al
sole. Parry prese le mosse per tornare la sera
del 22 luglio, e venti giorni dopo gli audaci
esploratori arrivarono alle Spitzbergen.
Quella spedizíone chiariva che non esiste una

erosta di ghiaccio solido nel mare polare; al
nord delle Spitzbergen i banchi dighiaccio rotti,
accumulati erano trasoinati Yerso il sud mentre
che i navigatori si dirigevano verso il nord :

oltre quei ghiacci in moto il esare era libero, e
Parry afferma che « una navepotrebbe navigare
fino all'83 parallelo quasÌ senza toccare un

frammento di ghiaccio. »
Nella saa navigazione della Nuova Zelanda

YSTSO iÏ SRd, ÛOOk iBCOBÉrÒ Del 17Î3 i primi
ghiacci al 62', 10' di latitudine meridionale, il
giorno 12 dicembre, e tre giorni dopo, ilsuo va-
scello toccò un gran campo di ghiaccio che si
estendeva verso sud-est. « In generale il ghiac-
cio si componeva di massi serrati gli uni contro
gli altri, ma in certi puntiil ghiaccio presentava
delle lacune ed il mare era libero. I ghiacciaoli
non rassomigliavano a quelli che s'incontrano
ordinariamente nelle baie, all'ingresso dei fiumi
od in prossimità delle coste ; essi erano analo-
ghi a quelli che si incontrano in certe içole, e
di cui sembrano come frammenti. Noi veleggia-
vamo da alcuni giorni verso nord-est, allorebè
fummo anche noi sospinti in una baia formata
dal ghiaccio e costretti a virare di bordo onde
dirigerei a sud-ovest e lasciare da parte il cam-
po dei ghiacci e dei ghiacciuoli isolati simili ad
isole molto elevate. Seguimmo per due giorni
questa direzione, poi volgendo al ovest ci diri-
gemmo al nord ed uscimmo ben tosto dai ghiacci
galleggianti non senza provare varie scosse per
efetto dei maasi più grandi. Queste difficoltÁ
sommate alla impossibilità di scoprir terra più
verso sud, e perchè anche discoprendolai ghiacci
non ne avrebbero permessa la esplorazione, mi
decisero a tornare verso 11 nord. » Non è una
barriera di ghiacci impenetrabili che abþia ar-
restato Cook, ma dei banchi galleggianti
con spazi di acqua libera, e tuttavia 11 più
grande dei navigatori aferma a che nessuno si
avvicinerà, nè potrà avvicinarsi di più al polo
australe. » Lungo tempo dopo i viaggi di Cook,
Bellinghausen, Balleny, Wilkes e Ross videro
delle muraglie di ghiaccio 6enza fine ; ma tutte

le volte che essi traversavantrquelle barriere di
apparenza impenetrabile, trovarono acque libere
ed agevole il navigare. James C. Ross penetrò
più al sud di quanto avesse fatto alcuno de'suoi
predecessori.
Ross incontrò la prima cinta di ghiacci gal-

leggianti il primo gennaio 1841 al 66° 32' di
latitudiBO 6ad e 169• 45' di longitudine orien-
tale di Greenwich. « Il ghiaccio, scrive l'illustre
navigatore, non mi parve così impenetrabile co-
me avevano fatto presentireiracconti anteriori,
e benchè il vento ci spingesse in diritta lines
contro il campo di ghiaccio e rendesse impossi-
bile il ritorno verso le acque libere del nord si
aprirono tuttavia in questa massa dei solchi
verso il 66• 45' sud ed il 1759, 84' est. » Quan-
do la cinta esterna, formata come al solito, di
ghiacci piii potenti che le altre parti, fu aperta
si trovò il ghiaccio molto piik leggero e meno

compatto che non fosse sembrato da fontano.
Esso offeriva dei frammenti di ghiaccio unitt du-
rante l'ultimo inverno, accompagnati da massi
di più vecchia data sovrapposti gli uni agli al-
tri. B tempo essendosi rischiarato, Ross segni il
BRO TigggiO ßŠtraT€rBO Si ghiBCCi 50gaSBdO Ì C&-
nali aperti e costruendosi gÍi sbocchi dove la
maSSR 80Îida gÌÌ StÉrBT€rgafa ÍÎ C&mmiBO. Il 6
gennaio tuttavia il ghiaccio fa così denso che
bisognò fermarsi ed aspettare in una piccola
cala. La sera del 7, Ross si mosse tra i ghiacci
galleggianti. R giorno 8 con una calma profon-
da il ghiaccio si aprì in tutte le direzioni, poi
si levò vento e la nave attraversò i ghiacci a
piene vele verso l'acqualibers al sud-ast. « Pro-
vammo molte scosse violente traversando i
ghiacci pÏii grossi. La nebbia e la neve ci im-

pedivano di vedere a qualche distanza e di rin-
tracciare il nostro cammino mentre il vento

sempre più impetuoso ci spingeva con violenza
in avanti. Il 3 gennaio alle 5 ore di mattina lo

scopo dei nostri sforzi fa raggiunto. Noi ci tro-
vammo di nuovo in un mare aperto. »

La massa di ghiaccio galleggiante che Ross
aveva traversata si stemleva per WO miglia mal
rine. Dall'alto delle gabbie « nonsi vedevapiik al-
can frammento di ghiaccio a e il giorno seguente
apparve la terra di Vittoria colle sue montagne
alte quanto il MonteBianco. L'isola del Possesso
sullaquale l'equipaggio sbarcò dapprima era co-
perta di miriadi di pinguini (specie di palmi-
pedi), di colossalidepositi di guano, e nel mare
circostante un gran numero di balene gironza-
vano in piena sicurtà giacchè nessun pescatore
era ancora giunto mai a così alta latitudine. Nel
seguito della navigazione a in un mare intiera-
mente liberodamontagnedi ghiaccioe da ghiacci
galleggianti a Ross scoprì due vulcani uno alto
3,000 e l'altro 4,000 metri che vomitavano fiam-
me e fumo in grande abbondanza. Un muro di
ghjaccio a pareti verticali, basato senza dubbio

sopra una linea delle coste basse presso a que-
sta regione vulcanica arrestò 11 corso del va-
scello verso il sud.
L'anno dopo Ross riprese il cammino verso

il polo antartico e traversò labarriera di ghiae-
cio per una estensione di 500 miglia marine dal
61', 45' di latitudine sud e 146•, 30' di longi-
tadine ovest di Greenwich al 67•, 45' sud e 159•,
30' ovest. Questa ardita traversata non durò
meno di 46 giorni- dal 18 aicembre 1841 al 2
febbraio 1842 --impiegati a perforare i ghiacci
con un lungo naviglio a Tele malgrado i venti e
le correnti spesso contrari. Secondo i preghadizi
volgari si sarebbe dovuto incontrare un freddo

sempre crescente per intensità e dei ghiacci più
spessi e pia densi. Nulla di ciò. « M onta delle
circostanze sfavorevoli nelle quali versavamo,
dice Rosa, il nuovo anno venne celebrato da
tutti colla fiducia e col buonumore cheavevanoa-
gevolatiinostrieforziduranteinostriprecedenti

viaggiinquella zona. Ilghiaccioeraquestavolta
molto più esteso verso settentrione; ma benchè
non si potesse scoprire nessuna lacuna in que-
sta immensa massa rigida ed in apparenza im-
penetrabile, una osservazione fece nascere la

speranza di trovare acqua libera abrevedistanza
verso il sud, giacchè il ghiaccio si moveva dal
sudverso il nord tutte le volte che spiravavento.
Evidentemente lo spázio che esso occupava pri-
ma e del quale deviava presentava un mare

aperto. « Questa sapettativa non'fu de!usa. Il 2
febbraio 1642 si navigava in acque compiuta-
mente libere e malgrade la stagione avanzsta,
in alcune settimane si penetrð più al sud del-
Panno precedente sino al 78•, 9', 30" di latitu-
dine. Il vascello bordeggiò il muro di ghiaccio
verticale veduto nel 1841 a 10• di longitudine
verso oriente dal punto nel quale i ghiacci gal-
leggianti lo avevano dapprima fermato.
Per tal modo nè il polo artico, nè l'antartico

hanno una crosta di ghiaccio unita e continua.
Al polo nord e al polo sud il mare si scioglie
ogni anno dal suo mantello di ghiaccio come
nei nostri climi gli alberi svestono le foglie al
sopravvenire dell'inverno. I ghiacci si approssi-
mano all'equatore lentamente, ma in modo non
interrotto. Tutte le vólte che si è attraversata
la linea dei ghiacci in movimento, si è trovato
un mare libero ed aperto. Questo fatto è evi-
dente per l'Oceano australe. Parry lo haconsta-
tato anchealnorddelleSpitzbergen;ma siccome
nell'emisfero sud la predominanza dei marimo-
difica grandemente il clima e la temperatura, ci
resta da veiere se il mare è egualmente libero
nel doppio bacino dell'Oceano artico.

(Continna)
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Calabrie su 100 libretti in giro, nel 1864, ven- stre città non t no, vero itarne Totale...103,tts 36,935,796 86
Noteremo però uno sendo d'oro di Carlo 11111 Buono, pico, occupata dagPinsorti, è bloccatanero accesi 156 nuovi libretti edeatinti77,nella Pesempio, edoraposseggeno Casse di risparmio Searao a giusta quanto risulta dalleno- duca da Savoja, messo fuori nel 1513 durante l'asse- flotta messicana.Penia tale rapporto fu di 123 e 97, negli che contano un antica e prospera esistenza. In stre notazio concorso=delleuclassi operaie ,
dio di hizza, e uno sendo pure del eardinale Carlo di Berlino, S.Abruzn e liolise di 94 e 29, ed in Sicilia di90 e esse Paffluenza del denaro ascende a sommecite alle Casse di ris o, mense ad esse non Borbond (11 Carlo I della Lega), allora legato del 11 principe Napoleone arriverà qui domani.

51 per100 rispettivamente. Il ragguaglio pro- comparativamente alvario grado d'importanza spetta che una quintaparte (21 76 per 100) dei papa Pio V in Avignone. Questedue pezze,e soprab. g,przionale a 100 delle emissioni alle eatinziom dei luoßhi stanno ag oon quelle raccolte allo libretti, de'eni on sa conosce la condi. tutto la prima, sono rare.
9 ßtendard smentisce che sia stata con-

e di 329 negli Abruzzi; in altri termini, ad stesso mo$o nelle pnmarie metropoli euroN zione. Un po' p umerosa igura in fatto di Ê cosadegnada notare che in tutto questo tesoro
alcune -

ogna libretto estinto cornspondono tre nuove lla tale non è la conaizione di tutti indistinta- g. la domesticità (22 42 100); seco• oon si è trovata seppure was moneta soladi conlo chiusa un'alleanza fra l'Inghilterra e 70emissioni di libretti; viene tosto dopo, l'Umbria mente i nostri maggiori cantri di popolazione, ma n le rtite degli operai, ei domestici, francese, e che neppurnos delle perse trovate venne tenze occidentali.<on 255 libretti emessi su 100 ritirati, le Cala- oichè Napoli, Palermo, liessina banno Casse dei ca Êoli e dei giurna11eri, la somma da- battuta dopo11 157). Opvesi aggiungere che, senza Berlino, 8.brie con 203: 100, la Sicilia (177: 100) e le Pu· e cui operazioni riescono affattolanguide.Quasi rebbe 0 libretti, ossia il 52 42 per 100 del contare un piccolissimo numero di pezze o svizzei II lifonitore pubblica un decreto reale, colglie (166: 100). Nella Iagaria lenuove emissioni dovanque le minoriconvivenze, soprattutto della totale dei libretti. o tedesehe, la totalità è uscitadai paesi catto ide ale ye gono sequestrati i beni del re Giorgio,

calcolsto sulla media dell'anno, vennero fatti la confidenzan l'istituti destinati ad accoglier- nimo della se i valori r classe, di suprema ha dehberato d'intentare al conte1,71 venamenti. Anche per questo rispetto le li. D'altraparte isogna pur convenire che quan" o i libretto. ULTIME NOTIZIE - = ==e- *****= **=•••Oavse delle provmete mers onali presentereb- do le Casse si limitino a ristretto numero, gli iik della terza parte dei lißretti ippartiene Pesth, 8.bero e migli condaidom el rmso, 2c a ta i en iryx
an n a

PP in Francia alla classe degli o (3ð 50 per Votarono indirizzi di felicitazioni al Re per le È smentita la voce del ritiro del ministro
versamenti(negliAbruzzie Molise),a5,25 (nella sero disposti. In ogni modo è sempre vero che ' k copxSed un nÎ auguste nozze di S. A. R. il Principe Umberto delle finanze ungheresi.

hrigi, 4.emst 1 zie eÎlenM ra 5 o e z 1

na siderate complessivamente nattro me ca- con 8. A. R. la Principessa Margherita:
Ierf il Senato si è occupato delle petizionicheversamenti per ogni libretto in giro, e quelle zionate,mentre il resto può dirsi affatto privo di tegobr ,

che ragnarg69 7 libretÊs 100' mco La Deputazione provinciale di Girgenti; domandano l'intervento del governo francesedelfUmbria con 3,52- Presso gli altri comparti- codesto benefizio'
tre in Itd q r porto non sarebbe che di Le Giunte municipali di Chianciano, Buga,

per tutelare gPinteressi degli azionisti della So'menti il rapporto tra i libretti ed il numero dei stan Ano Popomm c 52 42 er 100. UEEBBO, Ë8884 O ÛOZEiÎ0, ÛÅTi la
, IEGY I Cietà ABI Ûanale CBTOUr.9œn l'aE il :1ne11 e0ndo i n f Italia.......... 1864 24,273,776 8 3 Ma, ripetiamo,il confronto non _reggecheper Breda, Roncade, S. Biagio di Calalta, Mona• R relatore disse che la Comunissione propo-fatto nell'anno neppure un deposito per ogni li- Regno unito le poche Casse, de' cui ricorrenti sa poterono n- stier, Casale, Villorba, Titrana, Zenson, Pre- neva il rinvio di queste petiziom si ministribretto (1: 0,82). 4'Inghnterra conoscere le professioni ed anche pe queste

Zerobran Mo S anigo degli esteri e delle finanze, chiedendo che ve·Le Casse 1 Re1gno danno, come abbiamo vi. 29,162,780 * n vao œano m ou erosa da MeDlmm
, Quinto, Mco liano e, erada nisse fissato un giorno per la discussione delle

d one può ri e vr vole a cÃJu) 5
1, 2, supporre a rez nto di categorie ancora Carboners, Ponzano Veneto, Povegliano, Spre- me

ate di La Guôronnière propose che
se si e a era che nelle Casse di risparmio del- Prussia........ 1859 17,739,913 564,986 169,804,076

opp as .

, siano, casiero, Arcade, Montebellana, Caerano, la discussione venisse agglornata, temendo ched 1,15
ogni 'tibretto non cornsponde svirrera....... 1862 2,510,494 353,855 131,542,639

Cornada, Nervesa, Pederobba, Trivignano, Vol' essa potesse ineagliare le trattative diplomati-come pr n neue ce tu a an ca 8599 2 ,"J'l¶¾ Il0TillE E FATTI DIVER31 ,,,,, ret..», sopra.., zers, unia==o, vina- es..q..t.,ig..ra..Versamenti ratorrano le Casse postali, le quali Annover....... 1862 1,888,070 113,651 42,012,150 franca in Lunigiana, Filattiers, Scavolino, Pon· Parecchi senatori combattono la propostaoffrono ura media superiore, sebbenali poco, Brema........ 1862 98,575 26‡31 18,'l68,550 Ilprof.Palmieriserive dall'Osservatorio vesatia-
sac Doradola, Afontemurlo, Rocca San Ca. d'aggiornaments.alla nos'.ra (1: 2,80). Gli e forse per tale stato di cose che, mentre no in datadel 29 febbraio al Giornale di NapoNi co,

San Gi o la MO. Finalmente la discussione di ggest0 go ÏžÎ0BIPer ogni libretto sono stati effettuati 0,74 le classi agiate non incontrano ostacolo nella e chi nelle primeoredella nottescorsa abbiaguar- sciano, Foiano, 31olinara, orgi
- venne rinviata ad una quindicina di giorni.Timborsi: gli estremi di questa serie di rapporti distanza delle Casse all'investimento dei loro dato il Vesuvio, avrà oreduto che Peruzione tasse lara, Avigliana, I'enile, Carmagnola, Venariaa no rappresentati da una arte dalla Cam fondi, il medesimo non può dirsi delle classipo- giunta al suo ternune.11 cono di eruzionepocosi di-

Reale, Talamello, Bessame, Mondavio, Briche- UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.ma, con 2,37 rimborsi per Ëbretto, e dall'altra polari, le quali avrebbero d'nopo di essere ade, see neva e ne m onuno rŠoÌË Mo Firense, a marzo taas,are8ant.
ilal Veneto, colla proporzione di 0,41: 1. scate dalla vicinanza de Pi tuta e quindi alla Ëg ò moderato vigore eversoleore T antimeridiano R barometro si ò abbassato di l a 2 mm.sul-°a'ToÑ=roÌo J.°inifå,7ean.» (...a.g go1°11aÌÅî?°i i re,'i° ai,°re".°- ||:',•,',=; •°."°i," 'e'°."'°.°Ô.i.'"'k|"' DISPACCI PRIV ATI ELETTRICI raari.e., , ,, a i...i.e. ai.it..st..t...Idepositi, e runborsate lire 38 36; un maggiore tano somme assai ragguardevoli, fra iprineiÑ del riodo diurno pm volte menzionato ool ritardo (AGENzlA STEFANI) liediterrane0. Le presei0BI Bono pmovimento di entrata e d'uscita, relativamente clienti delle Casse figurano operai e contadinis gio allero delle sue fasi. 11 sismografo ha segnato Parigi, 8. media. Cielo sereno. 3fare calmo. Dominaalla somma totale del credito dei ricorrenti, si ossia la arte piik numerosa della popolaziones dopo la mezzanottennasolaseossa, avendone segnate Chiusura della Borsa di Parigi. il nord e il nord-ovest nel mezzogiorno.verifico m tutti i compartimenti del Napoletano ed in Ita ia invece, dove le somme non giungono tre not giorno girecedente t il~ehe diitota una minore

2 3 11 barometro si è innalzato di 5 a 10 mur, ale della Sicilia, ove le somme depositate e quelle a tanto, la clientela delle Casse è circoscritta intensità notruitimo periodoerottivo·
nord-ovest d'Europa, tranne in Iscozia ove si è,

ritirate sono costantemente s¤P,eriori allamassa alla classe dei benestanti. Del resto Pamor pro' s I forestieri continuano ad annorrere, ora alle Rendita francese 3 /, , , : . 69 22 69 35
di 6 mm.

dei risparmi custodita dallt asse; negli altri prio nazionale non ei fa velo al sentimento del lave ed ora alla cima del cono.. Id. ital. 6 ./o . . . . . . 45 17 45 20 abbassatocompartimenti il rappor½ tra le somme entrate giusto, e noi, pei primi, riconosciamo come fra Id. id. 15 marzo . - -- 45 15 Continua la buona stagione.
im m m ntruns temen pdo t pros- I P 0 0 mno

y le d e si n o us o o co laan ver i Id. id. deport . .

- 05 - 05
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHESopra tutta la popolazione del Regno si ha renza Ci basti solo accennare, come lascarsità diTorino dodiciansse, contanenti le collezionisciens Ÿalori Ñi@ef

• gagg,gg g, guesagi Fisica eSorianaturale in Firsurun ricorrente al'te Casse di risparmio per ogni delle Casse contribuisca a tenere ancora franoi tiliche raccolte dat eompianto senatore e professore Ferrovie lombardo-venete . . . , : . 878 877 met giorna a marzo issa.60 abitanti, '.ale rapporto, già scarso per sè quelle istituzioni in una sfera d'afari assai ri. DeAnppi notraltimo suo viaggio, nel quale egliP* Id. romano . . . . . . . . ; . . 46 46stesso, ragV inege proporzioni favolose in alcuni atretta, ara ta osi di un naslonale morto all'estero, e di Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 93coutparti'.nenti. Negli Abruzzi e Molise infatti Una maggiore difusione di 6580, se da una
una eredità tuttora in corsod! liquidaziour,1'aper.. Ferrovie Vgorio Enunsele . . . . .

- 88 Barometro a asetri g s pom. 9 mau 10,996 abitanti, nelle Puglie su 8573, nelle arte sarebbe utile ai ricorrenti, permettendo tura di tali easse verrà fatía per eura del Pubblico Obbligazioni ferr. merid.. . . . . : . 110 110 72.6 sulgg, .. m -
Calal•,rie su 6232 una sola persona per ogni oro di trarre un frutto dai piccoli capitali che Ministero, edopo avere avelssto tutti gli interessati Cambio sollitalia . . . . . . .

13 - 18 - g..*........,........ 755, o 758,0 758,0con'.partimento si presentò alle rispettive Casse altrimenti resterebbero osiosi, dall'ala park ove eredano di assisterti o di fartial rappresentare' i ma.di risparmlo. gioverebbe alla società, perchè col concorso di Giova sperate,aggiunge neitato giornale,che,mti-
Wm, S. Termometro centi-

0 15,0 7.5
Condizioni senza confronto migliorici offrono tante piccole forse sa formano del grossi caPI- grado il lungo giro che queHe casse hanno dovuto grado .--.--•- Ah Lombardia, l'Emilia e la Toscana con unpos. tali, che servono ad alimentare PIndustria e la fare, gli oggetti importatiti in esse rinchiusi, se per Cambio su Londra . . . . . 116 90 ·- -

umbiltà relativa..... 60.0 50s 4sessore di libretta sopra 22 abitanti; e l'Umbria agricoltura e possono impiegarsi in opere di avventura hanno avuto qualche guasto nel loro com. Londra, 5.e le Marche con uno sopra 41. Anche coll'esclu- generale utilia ptesso, possano ancora arricabire con nuovoorna" Consolidati in¢esi . . . . . . 93 */4 93 'Ïs Stato clel idelo....... sereno sereno serenodere la popolazione che, per la distanza dalle Na come si riuscirà a conseguirla ? Ognuno mento lagià splendidasappelleftfle di questo nostro Stocog 2•
g E E

sedi delle Casse, non è in grado di approfittarne si ricorda infatti come nell'Italia meridionale le Museo, afadato ora alle soferti enre di quell'esimio
La Camera dei deputati votò il progetto di Vento

. debole debole debolee comprendendo solo quella che risiede nelle Casse di riegarmio facessero mala rova. Sia naturalista che à Mickte
antenimento della di morte.Comunäà phrovviste di tale istituzione, non ris- poi che a cio contribuisse la novità Êella cosa,

- [.eggesi nel Pungolo di ilano del 4: Jegge pel a penalladrid, 8. Temperatura massima......•••·•••+
Più læri a i rl pop1 che s pones e la diffide d

en eo na
Un decreto proclamalo statod'assedio in una deflÃË..•••IP.zioni lombarde (Usopra 5 abitanti), tra quelle molti oghi le entrate, e 1:¾.., ao,....... ......,,,,,,,,s...,,....,,,.., ...., . . ... ,,,,, a.ii.it. x..so.., .....r te..re= fr...faella Toscana e delPEmilia (7 ed 8 abitanti ri- provate inutilmente per qualche tempo, dovet avrebbero interessato tutto il mondo artistico e let- le bande earliste, ma bensì per reprimere ellica- TEATRO ALFIERI, ore 8 - Inapettivatnente per ogni libretto); gli abitanti in- tero cessare da ogni operazione. terario. cemento ilcontrabbando, che ha preso insolite Compagnia diretta daT. Balvini rigrece delle Pughe, degli Abruzzi e della Sicilia, È necessario non sseoraggirsi nei primordii Del verl capi d'arte di compendio della eredità proporzioni. Sofocle.

Pres o cui le Casse sono di recente fondazione, di un'istituzione, e sarà solo tentando e riten• Litta, offerti in vendita a pressidistima, molto infe• Brest, 8.no, comparativamente alla popolazione, un tando che il popolo si educherà al rieparmio e riori at toro merito
Si ha da Nuova York in data del 22febbraiO• FRAWCESCO BARBERIS, gerente.smner numero di libretti (da 127 a 192 abitanti ne gedra i benefizi. Dannoso sarebbe il lasciare Oggi, per esemplo, ft venduta ad uno speculatore

abitante deve inm i uno iSa ne la e are e dnecessanamentesegmre nei vari compartimenti dagare i modi per cui le Casse di risparmio di. noseritti, di pergamene, ece ,
che sarebbero un te• B BOBSA BI (OMMERI20 (ifirenze 4 marzo 1868)a un la ragione inversa del rapporto vengano accessibili alfuniversale. soro per un sapiente biblioilo, - e per coloro cheal libretti: COBÌ Tediamo la Lom- La fondazione delle Casse di risparmio fu l'o- si occupano di studi storier

on rmzdare la quota massima (lire 48 09 per pera dei municipi che le costituirono, di istituti Tale libreria fu aggiudicata per sole lire 50,000 -
A LOR Iabitante); segue a qualche distanza la Toscana di beneficenza o di altri corpi morali. Il mede- e sara originariamente costata oltre le 500,000 lire. O L Dcon lire 16 64 per abitante e PEmiliacon 1479. I simo potrebbe farsi nelPItalia mi ridionale, dove Il riputato giolettiere, signor Felion Schiomachen,In tutte le provincie napoletane ed in quelle il genio del popolo sembra resistere alle novita. fece acquisto per lire 33,000 di una decorazione rus-

della Sicilia e della Sardegna la sommadei ri- Tuttavia è inutile il dissimularlo: cogli oneri sa, tuus in brillanti, già appartenente all'ammira-
sparmi, confrontata colla popolazione, dà meno che ora gravano sui comuni e stigli enti morali 'nbor

cav, Oddone, di Genova, sequistò un son' as GNO
1 868 5 OT 5 2 52 10 52

72 30 cont.d'unaliraptrabitante, soprattutto negliAbruzzi in genere sarà diflicile che anche codesta prova tuoso parterre in bronzog con alcânl finadri, com- Impr.1&. 80[0• • • • . . . . Id. 34 75 34 50 m > •
e 3folise e nelle Pughe, dove per ogni abitante riescaa buon fine•

plessivamente per il prezzo di lire 16,000 cires, - e Im restitoFerriere 5010 . . . . 840 a > > • • • •non si'avrebbeplu che un centesimo di risparmi- Rimane un ultimo mezzo, di cui ci ha dato cosi via. ' ObËl.de1Te.oro18495 840 • • • • • • • •Per tutto il Regno la quota media si raggnaglia l'esempio l'Inghilterra, e che noi pure dovrem- Una quantitA di quadri,di statuo edi oggettid'arte
an e ne

1 genn.1868 1000 i380 i370 a a > >a lim 8 24 per abitante· mo imitare, colle lievi varianti consigliate dallo saranno pureposti in vendita, fracui lo Spartaco di g,Igg¡¡g
, , , , , . . . . . . .

I genn. 1808 1000 a11 valore medio generale di ogni libretto era nostre condizioni speciali. Rimane il provvedi- Vela, un gruppo del Fraccaroli, eee• Caesa di sconto Toscana in sott. 2Ii0al 31 dicembre 1864 di lire 494 11. Questa me- mento di incaricare delle funzionidi cassa, sieno sanesai creaitoitaliano.
. . .

500dia è oltrepassata dalle Casse del Veneto le tesorerie di finanza, sieno gli uffici postali. - Il Consigilo della città di Washington fa uso di Azioni del Credito Nobil. ital.(lire 811 41), della Lombardia (163 74) e della Codesti ufaci potrebbero agire per conto pro- macenhine p 1 o

a I a e g o 8 e 500Sardegna (743 24). Il Piemontee laLiguna pre- prio od essere anche solo i delegati delle vtgenta
alberghi) che unisce i banebi del membri colrappa. Dette conprelas. pel 50f0 (Antichesentano una media che di poco si discota da istituzioni del risparano. Noi crediamo migliore mto votante, i votanti possolío dare 11 an&agio tutti Ob-4 aUe ddette

, a 500 m a
quella del Regno (lire 488 22 e 499 98 nspetti- la seconda combmazione, giusta la quale gmn° insieme, e il risultato, cioë il voto individuale dicia. Obb

.
80 eBe SS.FF.Roi a 500 m > > • • • • • •vamente). 11 valore mmimo di ciascun libretto gerebbesi ad avereuna Cassa di risparmio quasi scun membro pel si o pel no, può essere chiaramente Aziom delle0ant. 88. FF. Livor, a 420 a > > > >

,

* * * *Bge a SÌÏG Û888e delle Puglie (lire 64 46). , presso ogni comune del Regno, senza11 bisogno leggibde sopra on quadrante. Sommando i rasnitag, Dette (dedotto ilmpplemento) > 420 m a a > > > > > 4 *Una indagine piik conclusivachenon sia quella dell'impianto di nuovi uffici, e ad ogni modo si puö simultaneamente conoscere il nome diciascun Obblig. 8 010 deUe suddette CD a 1 genn. 1868 600 a a 158 f, > • • • •2elcredito medio di ciascun libretto riguarda le con lievissime spese di amministrazione- membro votante. (ras reisgrapher). g •
•

s. ýy see , i , , , , , . •
somme depositate in quanto rappresentino il Di questa guisa le nostreclassi popolaridella Dette'(dedotto a a p1emento) a 500 a a > • • • • • • •frutto di piccoli e continuativersamenti piutto- provincie meridionali potrebbero abituarsi ad -- Vestensionedelle linee telegranche russe mon-

Asioni 88. Fr. MeÃonali. . .
.1 genn.1868 500 185 a i80 > > • • • • •Sic or

p a co mm p
i e lenp n lodro ri rm

,

'

9 I m ue .ailà 4 6 4 4 * *
stera dividere il valore medio dei hbretti y la costituirebbero un fondo sociale tanto più ne- Ël corso dell'anno furono costruite 1,612 verste Dette in serienon comp. • 505 a · · • • • • • • •quota media dei Versamenti. Le Casse di rispar- cessario ora che le casse sono anche chiamate

(K,2,688)di nuove linee a un Illo, 5,560 verste (K.9,939) Im uto comunale sooobbl. > 500 a a a a a a > > •imo, considerate nel loro insieme, danno un va- dalla legge ad operare come intituzioni di cre- furono munite di un secondo fuo, e furono aperti 19 Detto 500 » • $ $ $ • • • • •
lormedio di lire 404 11 per ogni libretto ed una dito fondiario

*evi unici Im uto cohoe llapoli . 500 • • • • • • • • • •gnota media per ogni versamento dilire 117 08; Non piil di 52 casse poterono fornire le noti• 11 totale dei telegrammi spediti dai 326 níEei suae- De$ di Siens
. . . . . . . . . a 500 * * * * *ond'è che ciascun libretto è, in media, il cumulo zie relative alla condizione eprofessione dei pos- connau ammontò a 918,185, dei quali 773,511 interni 5 0[0 italiano in piccoli pezzi. . • • • • • •di 4 22 versamenti. Le Casse delle Marche deb- sessori di libretti; tale lacuna dipendedal fatto e 174,644 toternazionali. I E 010 idem
. . . . . . . .

•

> > , , , 72 75
bonsi ritenere nelle condizioni piii normali del che nella maggior parte delle casse non esigesi blei primi si comprendono 44,789 telegrammi go- Imprestitonazion. piccoli pean a

risparmio; poichè quelliinscritti sm loro libretti tale indicazione dal ricorrente, sia perchè non è vernativi e nei secondi 4,780.son6in media il frutto d1 9 55 versamenti; ven- prescritta dagli statuti, sia anche perchè in Gi'introtti ammontano a rubli 1,891,730 (liregono in seguito le Casse dell'Umbria con 7 33 molte casse, fra le quali quelle di Lombardia, 7,578,920). Le spese a rubli 1,780,302 (lire 7,121208)• 0AM B I O O A MB I L B C A EB I L DTersamenti, quello della Toscana con 5 95, della l'iscrizione dei libretti non è nominativa. Introiti netti, rubli 114,428 (hre 457,712).Liguria (5 21), dell'Emilia (4 38)e del Piemonte Ecco del resto i risultati sommari delle poche Neue spese non sono comprese quelle delle linee(4 36). Presso gli altri compartimenti questo notizie che ci fu dato di mettere insieme sulla aumentate, le quali aumentarono a rubli 480.8¾ 61 Livorno¢. .

d. gar..
90 28 73 28 6stesso rapporto è'inferiore a quello di tutto il ripartizione dei ricorrenti per risparmi, secondo (lire 1,931,418 68). ,

to. . . .
o ParigRegno (4 22 depositi per ogni libretto). 11 Ve- la loro condizione o professione:

-- Una «¡vantita enorme di monete straniere in Roma . • • •

0 ial r i a a a a e a condi ioLo essione
d r i Anddi ciascun versamento; 11 che viene a conferma

Corpi morali... ... ........ 1,480 759.581 95 Napoléon-Ve di aavaloradiquasi 30,000
. . 30 Francoforte

.
. . 30 nid'oro.

. .
22 88 22 8di quanto abbiamo già avuto occasione di osser' società di mutuo soccorso... 257 to ,715 63 franchL La magglor parte ontly portano Genova . . . . , 30 Amma .

. . 90vare, che cioè le operazioni, tai attendono le Possidenti
.. .... .. ..

.... 14,560 0, ,415 35 11nomedi Palippo 11re di SPinskLe þiß cásinai Toying . . . . . .

30 Amburgo . . . . 90Casse del Veneto sono generalniente rivolte non impiegati................... 3,583 1,295,38: 15 sono poi q•telle di Ferdinandol.1Cattolidaed'Isabellaa raccogliere i picco11rreparmi dell'operaio, ma Eeelestastici
....... .... 559 227,281 59 di Castiglia; di Giovanna la Folle e di Carlo V : di ' OSSERV A Z I ON Iallacustodia di grossesomme che vengono,mano Militari. ...... ....

981 527,500 09 Carlo V solo ; dl Giovanni lll di Portogallo; di Andrea
2 5 0'l r oontanti e fine corrente

a mano riscosse, sprendo per tal modo col de- Mariciai .... .. .... 1,005 625,281 00 Gritti doge di Venezia;di Ercole e di Alfonso II duchi Pressi fagi del 50p 52, 5 0 geponenta una specie di conti correnti più propri operai ......... ........... 22,453 6,700,930 57 di Ferrara, contate a Ferrara e a Modena; di Gu-
A siadaco A. Monrana.

a stabilimenti di credito che non ad istituti di Giornalieri
. . . . . . . . . . . . . . . . 1,092 439,413 14 glielmo 111 duca di Mantova ; di Ottavio Farneseducaprevidenza- Contadini...... ............ 7,401 2,88$,301 81 di Parana; di Luigi Pico della Mirandola; di Ema-
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SITUAZIONE DELlA BANCA NAZIONALE Baë.. Im
. .

lNEL GNO D'lTALIA fabbrica deMa u Macinatolo, caso da am e
o e zbProvincia da Firenze . .

""°""•'''"'-="•¤ • -•=•==nu.=,ware.A (11110 Il (101110 18 Febbraio 1868 tamentedescrittoeconinatonella nentaalliliust signorLCEARCHE(di
DIREZIONE DEL DEllANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI ATTIVO. PAggge

ne timade in e re rs ir à ano re n i

Numerario in eassa nelle Sedi e Suc- : Capitale....................... ..L 100,000,000 a 1 o i d
leme alle un e o ti conti eAvviso d'asta. cursau.........................L. 158,364,518 W signetu in cireotazione ............• 725,683.933 (0 alla rtella di

iare e nadri, ed articolj, fra i quali sono teolte opere51 rende noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 marro Esercizio delle zecebe dello Stato.... 4,080,200 6 RIarche da bollo in circolazione.. .... 14,255 a
tala el detto o, dove Mdep l' erm dei novellieri e poeti its

prossimo venturo si procederà, nelfuficio della stessa Direzione posto sulla Stabilumentidicircolatione (fondisom Fondo di riserra...................a 16,000,000 a menti saranno resi ostensibili in tuttide i al vico anu r ,
to la pres e de iè:aor direttore eÀi accuÑa 2 Tesoro d to

n itÂ 935,100 74 i giorni non festivi dalle ore 10 ..- OFFERTA DI DANARO
t i 1 iË$nÃ$Ñn

18 Conti co (disponibile) nelle a
merld ne alle 2 i

e eve ser-
osa sen ersons ins

i'Un podere denominato Castello nel comune di Sesto, po- Fondi pubblici...................... 16,003,975 a Id (non disponibile) id...... ......* 28,838,946 77 vire di base all'incanto,non compreso r qualunquestilimasopra in b
polo di Bau Michele a Castello, proveniente dal monastero di Tesoro dello Stato (legge27febb 1856)• 240,227 30 B glietti aerdine (art. 21 degli statuti)• 5,743,591 73 O valore delle stime vive e morte, mmobill, teche, drltti di succesa
SantaMaria Maddalena dei Passi; compostodl3 appezzamenti Id. conto mutuo 250 milioni (R. d Mandati a pagarsi..................• 7,558,913 78 delle raccoltependenti,dei vasirinari ne, to dien o,myl are didi terre seminative, vitate, pioppate, con gelsi e trutti, con creto i•maggio 1866) ............• 250,000,000 * Dividendi a pagarsi................s 833,323 50

e da olio e di quanto altro, chea bligasir o

garanzia di qcasa colonica di n° 14 stanze compresa la stalla, cantina e lie- id. conto anticipazione 100 milioni Sottoserizione per fallenazione deHe
forma della citata perizia Rossini lunque specie - Scrivere franco almile per usoa granaio; confinato da padre Bartolini, Spifanio (convenzione 12 ottobre 1867).....• 47,500,000 *

obbligazioni i& settembre 1867... » 7,393,829 17
dovrà determinarsie pagarsi a parte Credit0/gee, Si,ValentineRoads•N.E.

Blanetti, Seappueci-Fossi Gio. Battista, salvo se altri, ecc. . . 1,286 34 Immobili........................... 6,624,245 67 Creditori diversi.................... 18,493,098 86
I nelfatto del eentratto à di lire ita- Iandres. Fondata nel 1851. 597

2· Un podere denominato Poirerosa, in comunità del Poße.. Azioni da emettere.................. 20,000,000 s
Deposito obbligazioni del debito pub-

liane 475,372 89, che fire 469,468 79
grino.oggiFirenze, popolo di San Jacopino in Polverosa, pro- Azionisti, saldo azioni............... 24,000,000 *

blico 15 settembre 18ô7 ..........» 88,414,220 a
valore attribuito agl'immobili attesa Egitte,

veniente como sopra; composto di due appezzamenti di terre Debitori diversi.................... s 22,461,835 TO Depositanti d'oggetti e valori diversis 229,585,167 93
l'autorizzata diminuzione del 16 per Al seguito della ordinansa del gin-

coltivate, vitate, pioppate, con casa colonica, loggia e tioo di Spese diverse .....................» 1,903,709 59 Riseonto del semestre precedente e
cento sullastima, lire 5818 37 valore dice delegatoal fallimentodi itafaello

pletra e numero 3 stante staccate per uso di stalla; conina Indennità agli azionisti della cessata saldo proitti ..................... i,043,656 79
del mobiliare, e fire 85 73 valore dei Pagni deldi 3 marzo corrente, regÈ•

Alagnone, Bertelli, Conti, via del Ponte a Rifredi, Ginori, Bancadi Genova............. ...» 488,888 90 Beneisi del semestre in corso......» 1,050,875 49
quadri• strata con mares da ballo da lire una

stradaferrata,Gínori,Budini,vimprovinciale,salvosealtri,eee. 7¾ • Obbligazioni del debito pubblico i5 L'ammontare del ventesimo da de- annullata,11 sottoserittoinvita tutti i
3• Tre poderi denominatin Palagetto, le Panche,e il Podere settembre 1867 in cassa ........... 38,414,220 a positarsi è di lire itaL 23,768 65. ereditori del faHi-ento stesso, i cre-

Nuovo in comunitik di Fiesole e Rovezzano, popolo di SanMar.. Depositi volontari liberi............. 140,267,618 08 Il modo di pagamento si è, una diti dei quali sono stati veriiaatie
tino a Terenzana, provenienti come sopra; composto di ter. Depositi obbligatorl e per cauzione.s 89,317,549 85 terza parte nelfatto del contratto, ed confermaticon gitiramento, ad inter•
reno lavorativo, vitato, olivato, fruttato ed in molta parte bo. Sindacato per Passunzione di quote ogni rimanente nel corso di anni 6 i venire all'adunanza che sarà tenntä
achivo a questioil ed a pastura. Qaesti 3 poderi hanno 3a casa del prestito 350 milioni ..........s 26,804,867 36 snooessivi in seirate annue egnali. in Camera di consiglio di questo tri•
colonica tutta in un sol fabbricato e didifliolle divisione; con- Servizio del debitopubblico in Torinos 497,587,25 Ilincanto sarà tenuto a sohede so- bunale la mattina del di 26 marzo ri-
Beati daAlasi,Bosoo, Mozzi, Tandelli,Vittori,per più lati, Nic- L. 1,182,709,130 82

1,182,709,1 grete e een la altre forme e condi- detto, a ore 10, per deliberare sulla
colai, Viviani per più lati, salvo se altri, eee. . . . . . . 1,390 44 .

zioni espresse nella relativa cartella formazione del concordato che verrà
lo Podere compreso in quattro comunità, clon Brassi, Pelle-

Visto: Pel asadacei0 gesernaiise Per autenticazione di enerl depositata come sopra. E proposto dal fallito.
grino,Sestoe Campi, popolo di San Cristofanoa Novoli, prove- 708 0. Del Castille. 11 direttore generale: Bombrini. Paggiudicazione avrà luogo,ancorchè Dalla caneellerladel tribunale civile
miente come sopra; compostodi ii appezzamenti di terra s non vi fosse che una sola oferta. e correzionale diFirenze facente fun-
Inioativa, vitata, pioppata, con gelsie frutti, essa colonica di Firenze 28 febbraio 18ô8. 724 sione di trlbanale di eommerolo,
anmero 18 stanze e una stallina con forno annesso; ed a con 729 Estratto. Li 3 marzo 1868.
tatto della casa colonica vi sono quattro stanze appigionate o Mediante pubblico istrumento del 748 F. Nasszt, vlee cano.
ad an solo inquilino; connnato da Alberti, chiesa di San Cri. di ventinore febbraio milleottocento lÉ •

stolano, Rueellal, annontei di San Imrenzo, Santa Croce, Ma. sessantotto,rogatoserVincenzio Guer. Il signor cavaliere Giovanni Balzan! Eiltte,
setti,Panc¶atici, via Olmatelli,Possolini, Tofani, via della C.- MINISTERO DELLE FINAME i ri, da registrarsi nel termine prescit. possidente domielliato in Firenze net- Al seguito dell'ordinanza del giu-
pole, M2tteoni, salvo se altri, ecc. . . . . . . . . . .

445 86 i to dalla legge, I signorl Giovanni ed lo sindiodel dottor Giacomo Pimpi- dice delegato al fallimento di Cesare

D alone utt lamttamento trov vis ill al pubblico nella suddetta DIREll0NB GENERALE DEL DERAN10 E DELLE TASSE SUGLI AFFARI "°gi,", ,

a e oSÍn o t ei2 e bral 8 a a t ta I
1.'aŒttoavrà la durata di anni cinque a partire dat i• marzop. v. in Firenze, a causa della espropria- istanza all'ulustrissimo siEnor cava- annullata, 11 sottoscritto invita tutti i
L'astasiterrà col metodo della estinzione della candela vergine, ed il de.

'REÊN• zione per pubbhen utilità per la ese- liera consigliere presidente del triba- creditori del fallimento suddetto, I
Ilberamento seguirà lotto per lotto separatamente. Si fa noto al pubblioo che alle ore due pomeridiane delgiorno di giovedi 5 euzione del plano regolatore di am. nale civile e correzionale di Firenze crediti dei quali siano stati verificati
i fatali per fulferta di aumento non inferiore al ventesimo sono fissati in prossimo venturo marzo si aprirà negli uffici della Direzione generaledel de- pliamento della città di Firenze, ordi. per la nomina di un perito stimatore e confermati con giuramento, ad in-

giorni 15decorribili dal lnezzodi det giorno del deliberamento. manio e delle tasse sußli affari, in via Cavour, n. 63, un pubblico incanto ad nata col decreto reale det 19 settem- dei seguenti beni ciob: tervenireairadunansache sark tenuta
Ter essere ammessia lieltare gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabi- estinzione di eandela verglae per fagsgiudicazione a favore del miglioreof- bre 1866, hanno ceduto, venduto e a) Un podere con casa colonica s!- nella Camera di consf61to di questo
lita per l'apertura degli ineanti, depositare presso l'ufficio del demanio in fereMe del seguente appalto, cioè: trasferito alla comunità di Firense: tuato nel popolo di San Severo a Le tribunale la mattina del dl 20 marzo
questa cittå una somma in numerario od in eretti di debito pubblico.al va- Aflitto degli stabilimenti (locande, casino, enfl%, trattoria, ecc.) an-

un plecolo fabbricato da demolirsi po- gheri, nello due comunità di Calen• oorrente, a are if, per deliberare
lore di borsa corrispondente al deelmo delfimportodei prezzo del lotto al cui ·

sto fuori la Porta S. Gallo della città sano e Vaglia, denommato Fulignano sulla formazione del concordato che
af6tto aspirano.

nessi alle Terme nazionali di Montecatini m Valdinievole nella pro· di Parenzeai Passatoidi S. Marco Teo- confinatodai signori Corsini, Lenzonis Terrà proposto dal fallito.
Le spese di incanto saranno sopportate proporzionatamente dalli aggiudi- vmela di Lucca. chio presso l'oratorio della Madonna Fedi, salvo eee. : Dalla cancelleria del tribunaleelvile

estade per la registrazionsalla tarita. CONDIZlONI PRINCIPALI. della Tosse, rappresentato al catasto 6) Una casa situata nel popolo di e correzionale di Firenze facente lun-
Firenze, li 22 febbraio 186ß, i. L'afitto avrà la durata di anni nove a datare dal primo gennaio 1868,ma della comunità di Firenze, già di Fie- SantaLucia a Settimello, comunitàdi zione di tribunaledi commercio.

Il D.Venere previa disdetta di sei mesi potrà, a piacimento delle parti contraenti, essere sole, in sezione H dalla particella di Calensano, confinata da Travers! ? Li 8 marzo 1868.
011 C ANTA MESS A. rescisso di tre in tre anni, salva la riserva espressamente indicata net qua- n. 11455, a cui conBna: i• via Fieso- Faolettisalvo eee.; 747 P. Nassm, viõe earie.

derno d'oneri. lana lungo il Parterre: 2• e 3· glistes- c) Un vasto fabbricato di 39 stanze
2. L'incanto sarà aperto in base al prezzo di annue lire 22,000, e nessuno si venditori signori Pancani, salvo al- situato nel popolo di S. Niceolò a Ca- 745 Avviso.

Pel lirimistero delle Finanze potrà essere ammessoad offrirvi se non provid'averedepositato la sommadi tri. - Item metri quadri 1831 67 di lenzano, comunità di detto nome, in si rende di pubblica ragtpne che
lire 2000 in contante ovvero in rendita pubblianal corso di Borsa, 11 quale de- terreno attiguo ai detti beni, rappre- luogodenominatoPontralis Yalle,gra- con decreto proferito dal signor pre-30TT 0PREFETTUR A D I COM ACCH I 0 posito sarà restituito dopo fincanto a coloro che non rimasero aggiudicatari sentato al of tasto della stessa comu- vato deH'annuo canone dilire 9, cent. tore del mandamento di Giunearico
dell'affitto. nità in sezione 11 dalla particella din. 49, confinaþ da strada postale da tm wel di 27 febbraio 1868 fu surrogato

.
3. Le offerte in tumento al prezzo d'asta non potranno essere minori di 11451, a cui conina: 1• strada Fieso- lato, e Berli da tutti gli altri lati salvo al defunto Giacomo Bianchini, già cu-Becondo avviso d'asta per la vendita di circa 8000 chilogrammi di olio lire too. lana lungo il Parterre; 2• fratelli Pan- se altri ene.I ratore alla eredità glacente det fudipeace di rimanenza della fabbricatura pesci della campagna su- 4. A cautela dett'Amministrazione appaltante dovrà 11 deliberatario entro cani con terreno; 8* Frosolone con d) Una casa situata nel popolo di S. Giovan Fortunio Camaiori di Giunca-

tunnale del 1867. dieel g orni dalla seguita aggiudicazione vmeolare a favore della medesima terreno; 4• fratelli suddetti con ter- Stefano a Campi, comnaità di detto rico,il signor Ettore Androorsi dimo-
Con dispaccio del Ministero delle inanze numero 4447 P. G. e 980 P. Div. Araministrazione un valore corrispondente al convenuto canone, o mediante reno. nome,dipatronatodiretto della Massa tante in detto luogo.

detti St gennaio 1868 venne prescritto, che in base di privata oferta pmsen- deposito di numerario, biglietti di banca o cedole del debito pubblico al corso Qualvenditantespettivacompradal- dei Cappellani di quel luogo, gravata Dallaeancelleria della pretura.
tata alfAmministrazione Valli diComacchio perPacquistodel suddetto genere di Borsa nella Cassa dei depositi eprestiti, erwero con formale annotazionedi le parti suddetteèstata fatta,quantoal delfannuo canone di italiano lire 63, Giunearico, 1129febbraio 1888.
In lire 65 perogni cento chilogrammi si debba procedere a mezzo di pub- vincolo sopra corrispondente certificato nominativo di renditapubblica, fabbricato, per la somma di tre quat- confinata da via S. biartino, Datei, 11caneelliere
bHel lacanti ah'asta che sopra. 5. Il pagamento dbt canone si farà dal concessionario in due eguali rate, tromila nove cento gessantatre e cent. Panerai, Cerretelli,quali beni tutti 50- 745 E. Pmnorrr.
Essendo riuscito deserto il primoesperimento d'asta avuto luogo il 26 cor- scadente laprima al 15 luglio e la secomia al 15 settembre di ciascun anno. 78, compresa anche l'eseensione dei norappresentatialeatastodella comu-

rente mese, si prevengono quindi gli aceorrenti che il giorno 12 inarso y 6. Il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo ri- Infort tutti oceorrenti, faciente carico nità di detto nome in sezione F dalle Band0.
aimoalla ore 11 antimeridiano in questo ufazio avanti l'illustrt.asimo signor soltante dalPaggiudicazione, à Sn d'ora stabilito in giorni quindici a partire ai signori Pancani; e quanto all'atti- particolië 928, 1509, 1510, 1511, 1513, Coerentemente al decreto sopra ri-
sotto prefetto con l'intervento del signor reggente lo Stabilímento Vallivo, dalla data di questa, e scadrà perciò alle due pomeridiane di venerdì 20 gno terreno per lasomma di lire quaw articolidi stima 230, 457, 459, 460,462, oorso emanato dal pretore del manda.
akåluogo ll secondo esperimentodella suddetta ssta col sistema della can. marzo prossimo venturo. tromila quattro, cerit. 4. 11 prezzo del SezioneB particelle 842, 847, 848, 850, mento di Poppi sotto 118 febbraiof868
dela Terminea forma dei réji;olamento 13dicembre 1863 modificato can regia 7. Le spese tutte d'incanto e di contratto s'intendono a carico dell'aggiudi- fabbricato in lire 4963 78 dovr& dalla 851, 885, Shi, 856, 849, 857, 858, 881 si rende noto a tutti coloro che pos-
decreto 25 novembre 1886 numero 3381 alle condizioni portate nel capitolato catario, non esclusa la tassadi registro. comune di Firente esser pagato nel &Midoli di stima 431, 482, 433, 431,444. (ono avere interesse come il sig. Pie-
spectatedel 7 febbraio 1868, ehe resta depositato in questa segreteria a di. 8. I capitoli d'unere sono visibilia chiunque in questo Ministero, negli uf- tempoe termine di anal tre dal 29 Sezione C particelle 343, 345, articoli tro Checeacci, non tanto in proprio
sposizione dichtunque vorràprenderne cognistene. lici delle prefetture e presso laDirezione delle Terme in Montecatini, febbraio 1868, corrispondendo l'annuo di stima 101*, 101, 706 con rendita Im-

,

ehe netta sua qualità di tutore del di
Nessuno sarà ammesso alfasta se non previo deposito delfa ãomma di Firenze, 30 gennaio 1868. fruttodel5 per cento; ed il prezzodel posibile di lire 588 e cent. 18 toresar lui fratello minore signor Giuseppe

lire 500. Per detto Ministero terreno in lire 4004 01 dovrà pagarsi paria lire italiane 494 e cent. 16 10 CheeC3eci, oltre fiave: tarlo stato già
Le õfferteMorranno éasere in frazioni deelmall meHa proporslohe cheEarl 11 direttore capo di divisione quando le fabbriche di abitazione, o comtínità di Taglia in sezione L dalle in antecedetita depositato, hapure

determinatadall'autoritådidgente fasta an'attodeB'aperturadellamedesima. 396 PAbt.0CCO. muri non più aki di metri i 80, sor- particelle 376, 378, 383, 386, 388, 889, depositato in queys cancelle:la della
Qualunque sia 11numero dei concorrenti si farà luogo alfaggiudicazione. ,¯- wtanaú da olusasa a ovellama in in- 33ù, 3&s, LM, úùJ,.usiculi el núma 111, pretura di Poppi la peilà€ßlilú2tífiL
11 termine utile per presentare un'ofería di aumento non inferiore al ven. SOCIETA ANONIMA ro, fianchej;geranno per due terzi la 213, 217, 220, 222, 223, 224, 225, 226, di tiitta fereditàdel fuAgostino Chae-

tesimogpresgodi aggiudicazione scadrà il giorno 26 marzo prossimo alle nur.r.A lunghezza del tronco di strada in- 231, con rendita imponibile di lire cacci stata dal medesimi adita con be-
cre ti antimeridia%e preelse. STRADA FERRATA OA ALESSANDRIA AO teressante il terreno dei signori Pan- 235, cent. 67 toscane pari alireitaliane neizio di legge ed inventario, noneilè
Tutte le spese relative al presente incanto e contratto sono a carico esclu_ ACOUl cani, semprecho sia giustiaeata la li- 197 e cent. et, ed in comunità di Cam- tutte le altat operazioni che servano

siro del deliberatario. bertà dei beni espropriati. e siano de- piin sezioneD dalle particelle 6t, 605, di corredo alla medesima, e elò perGli occorrenti per tal titolo dovranno depositare altre lire 250 salvo, em
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Soelotà avrà luogo corsi trenta giornidaquello nelquale 907, articolidi stima ti, 1115, éon ren- tutti gli effetti voluti dalla legge.

Comacchio, 26 febbraio1868. Per detto ufôaio ggiorno di martedi 31 marzo 1868 alle ore 4 pom., via Sant'Egidio, n. 24, in sarà inserito il presente estratto nel- dita imponibile di lire 102 e cent. 88 Dalla cancelleria della regiapretera
Il segretario: FLAVIO dolt BERTI. . .

la Gassetta sfgefale del Regno per i tescano pari ad itabase lire 86 e dent. di Poppi.749 Il Consaglio d'amministrassone fini ed elietti voluti dall'articolo 54 73: di proprietà del signor Giuseppe Li 8 febbraio 1868.
della legge de'25 giugno 1865. del fa Santi Blinchi, negoziante e pos- Il cancelliereSOCIETA ANONIMA Dott. i.orer treu sidentedomiciliato a Calenzano, pre- 744 0. Gazaam.

omr.t.A procuntoredellacomunitàdiFifenze, turadi detto nome, onde þrocedere

.

$TRAbA FERRATA DA TORREBERRETTI AL GRAVELLONE 736 ATTISO. e eseperr ined o Con atto del d edSiel febbraio iHhdatero deHa Harma liassembles generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrå la
con sentensa del di 29 febbraio ul- deleredito in capitale, fratti maturàti leottocentosessantotto,rogatoBorchi,

ÐIBEZIONE GENEBRE DEL MHERIALE 11 or o di tunedi 30marzo 1868 ad un'ora pomer., via delr0spedale, n. 24 e gre'e i t 2 gna la ta id la pe
1250 con lire 5 50, il tribunale civile successivi e spese, in ordine al con. Bologna, aedo in antieresi a LorosoAVVISO D'ASTA Il Consiglio d'amministratione. e correzionale di Firenze i di tribu- tratto de'18novembre 1863 rogato ser Alasini negoziante di Rrenza tutti i

Si notifica che il giorno 10 marzo p. v. alle ore i2 meridiano, avanti il . . , nale di commercio omologo il e >ncor- FerdinandoBacei, regiktrato a Firente suoi beni immobili posti in comunità
Ilirettore generale del materiale, Ìn una delle sale di questo Ministero, sito lŒRRItiþio di Sesto - FirCDZO dato fatto fra il signor Lodovico Tar- nel gio no medesimo, reclamato eat. diLoiano per anni sette all'efetto che
in piazza Frescobaldi, presso 11 pante Santa Trinita, si procederà allo incanto . getti ed i suoi creditori nella relativa l'intimaz'one de'30 giorni del 27 gen- egli si rimborsi d'un suo credito di
pel deliberamento della provvista di chincaglierie diverse occorrenti alla re-

E vacante il posto di maëstro catechista in questo capoluogo coh'annuo adunanza del dl 15 febbraio detto e di naio 18ô8. lire tremila; e fe dal medesimo nomi-
gia marinanel 3· dipartimento, montanti alla complessiva somma di L 32,000.

Uti¡Yendiodi lire ottocentotrentauinque senza quartiere. che nel verbale logistrato 11 success!- 735 Dott Bucono PIMPINELu. nato amministratore dei beni stessi
Le condizioni generali e particolari d'appalto, coi relativi prezzi, sono

11 titolare ò obbligato: i•a celebrare quotiBiankmente la messa nella chièsa so di 22, registro 21, fog11o 71,N•f087 con faco:tà di vendere e comprare,
visibili tutti i giorni presso il Ministero della marina (divisione5') dalle ore 10

di Sesto con obbligo della applicazione, eccettuati due giorni (non festivi; 4; con tire t'268 30 e dichiarò scusabilee AT¥iß0. ma sempre apronti contanti.

r

ni e o a b o nel celb one i e capac di riabititazione il detto liignor Firenze, li2A97 s a Aasants.

L tfre .e Bologna. Ismo n Ilde seu del ca u o una volta la settimana; 3° a supplire F. Nassar, vic•canc. e rende ude ich a ora

ti em g vr su ezaz t il le e a s Quei sacer i chas i rano corre Tran far pervenire dentro
PIA EßEDITA GALLI TASSI

i hi a n e aB el to alpu lico che la s nas

il ribasso maggiore, purché questo superi il minimo fissato nella scheda se- domande munite dei enti certificanti 1° Fedend i uanta, le loro ATTiso d'asta leria del mandamento antedetto 1121 det signor Pietro Giovanni Schepers
greta del Ministero della marina deposta sul tavolo,la quale verrhaperta dopo tenticata; 2° Pede di n a coniÏotta da rila dal sinda

bitamente au Rimasto deserto Vmcanto tenuto in febbraio 1869, dichiarò di accett tre con dichiarazione emessa nella can-
che saranno riconoseinti tutti i partiti presentati. micilio; 3* Patente di abilitazi It'in

sciarsi co del loro do guesta mattina 28 febbraio 1868 per la nelfinteresso del di lei Aglio (luido eelleria del mandamento primo in Fi-
Gliaspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno avere ese-

one a segnamento; 40 Autorizzazione del tendita di una tenuta posta þresso il Bastianelli l'eredità con benelizio di
renze nel di 28 febbraio cadente di-

guito il deposito, in una delle casse dello Stato, della somma di lire 6,400 in
vescovoa variare res ensa: quest'ultimo certificato è richieste soltanto dai villaggio di Montespertoli, comune di legge o d'inventario lasciata dal fu chiarð, nelfinteresse della propria fi-

numerario o in eedole del debito pubblico. Per m h niid- - - tal nome, provincia Borentine, li am- Giovanni Bastianelli, morto in questa i glia
minorenne Egeria, di accettare

I fatali pel ribasso del ventesimo sono Essati agiorni dieci decorrendi dal sibile il q mo eeri irigersialla segreteria del municipio ove è osten- ministratori della Eredità Galli Tassi eittà il 25 ottobre 1867. i con beneirio di legge ed'inventario la
mezzodi del giorno del seguito deliberamento. Besto, li 25 febbraio 1868 rendono pubbliesmente noto che alle Li 28 febbraio 1868. | oredità relitta dal fu signor Pietro
I del ratar adepo teSenoltre lireS0G per le spese del contratto, oltre 651 ' 11/[.di Sindsco ENRICO 6IORGI DE PONS rzit antimerid r art a11 731 C. Eu ani F n .

Giovanni Sebepers

Firenze, 24 febbraio 1868. foro presenza, e con l'assistenza diun
Dalla cancelleria del mandamento

Il Segretario at contratti saµ
form n liga æsensa pubblico notaropelfnf6:iodell'Ammi- ATTiso. primo in Firenz%, li 28 f i 868.

603 CELESIA. questom esmentorskuur- wü 1 nistraslene,aventeaceessodalla porta ell eredi beneficiati dellá fa Anna 738
. . IË$$ÛTÎ.lyggg menti delle ossae delsangue. Desso sogatWLammero vecchio 464 in via Bellini, vedova del fu Vmeenzio Fra- C ALESSANDRE.

eceita l'appetito, facilita la dige- Sorght aisecondoincantó teati, decessa in Vicolagna, manda- CBSSacentrale dirisparadOlttà ducqui Maga*;.f,'g',iledonne per l'aggiudioakione in Ven itå in fa- mentodiÐícomano, inv tano chiunque e itp0Sill,
attaccato da leucorrea, e facilita di un modo 50TofaudentiÏ 10 sviluppo delle

i vore del mggiore e mighore olie vanti titoli di credito sulla di lei ere Terza denunzia di un libretto smar-
li mattino del 17marzo imbinente si procederà bel palazzo EDuinnale al-

ovanette attaccate da pallid to di ferro ridona al corpo le sue
rente deRa tenuta preindicata, di- dità, ad esib:re entro giorni venti dat- rito della serie 3. Regr\ato di natiero

l'asta pubblica per la novennale locazione del tenimento denominato Boschi
rze seematem perdute, s' le gravi emorragie, le convalescenze visa in doe corpi, il printo e più va- rinserzione del presente alla cancel- 129,510, sotto il nome di Venturini VI-

. . .
.

dif6Ëli,od õ utile tanto at vecchi, polebè anzitutto è tecnico e sto cohsistente nella villa signorile leria del suddetto mandamento i ri- lomena per la sommadi bre 50.di Moirano, composto di beni coltm, viguati, boschivi e gerbidi, della super. riparatore. Eineacia, rapidi 'azione, perfetta tolleranza, e veruna costipa- corredatà di mob11ia e di quadri, fat- spettivi titoli di credito sotto la com Ove nonsipresenti ateuno a vantareficie diettari254 20,sulla messa a partito di annue lire cinquemilag zione e muna azione per i denti, sono I titoli che im guano i sig ori me- toria fabbricati di
' ° diritti sopra il suddetto libretto sarà

Le condizioni delcontratto sono visibili hen'uflicio donatiMie . dici a prescriverlo ai loro ammalati. - Prezzo: fr. 3 la Écetta. -- Ëepositi: unessa, per uso minatoria che altrimenti decadranno dalla Ca.asa centrale rieenoseinto per
Acqui, 29 febbraio 1868. a Milano, farmacia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C, via Sala, amministrazione, diverse case da pi- da ogni diritto. legittimo ereditore 11 denunstante.

Visto N Sindaco II .

n' 10 -- a Livorno, farmacia G. Simi -a Firenze, farmacia Reale Italiana al gionali, numero 14 poderi con le re- DIcomano, 1121 febbraio 1868. Firenze, li i° marzo 1808. 718
739 FURNO.

eterio Duomo; farmacia deMa Legazione britannica, via Tordabuoni; farmaeia spettivedasecoloniche, un mulinoe UnodideniErediNNTI, Groves, BorBOEnissanti• 4301 terre spezzate; e Piltre hotto il nome 73Ê Emuo Baum. FIRGE - Tip. EBEDI ÚOT'Í•¾


